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a proposta di legge che riforma
gli Ordini professionali ha incassato un
ulteriore, sostanziale  “via libera” dai
rappresentanti delle categorie.
L’occasione si è creata i primi di otto-
bre a Stresa, in provincia di Verbania,
nell’ ambito di un Convegno organiz-
zato da “Iniziativa Subalpina”, un’asso-
ciazione culturale nata per sostenere lo
sviluppo del Nord-Ovest, e dal suo
Presidente, On. Michele Vietti, che è
anche Sottosegretario alla Giustizia e
titolare della delega governativa sulle
professioni.
Una tavola rotonda intitolata “Riforma
delle professioni tra Europa e
Regioni” che ha raccolto le opinioni e
i consensi dei maggiori rappresentanti
del settore ed ha visto la partecipazio-
ne di centinaia di persone, un numero
elevatissimo in particolare se rapporta-
to al contesto in cui l’iniziativa si svol-
geva.
E proprio al Sottosegretario alla
Giustizia Vietti, risale la paternità della
legge delega che in Piemonte ha fissa-
to un primo grande appuntamento di

confronto sul tema ed ha rappresenta-
to un’alternativa alla mancanza di
dibattito parlamentare.
“Non importa quanto tempo ci vorrà
per fare la riforma, -ha commentato
l’On. Vietti- ma l’ipotesi deve assolu-
tamente approdare in Parlamento
per diventare legge entro la fine della
legislatura, perché non ci siano più
differenze tra gli ordinamenti profes-
sionali del Trentino Alto Agide e
quelli della Sicilia”.
E anche il Presidente dell’ADEPP,
Associazione che riunisce le Casse
Previdenziali dei Professionisti,
Maurizio De Tilla, ha spinto perché
il testo, sebbene “perfettibile” sia
approvato entro fine anno. “Il suo
impianto si avvicina ad un quadro di
ammodernamento oggi indispensabi-
le che riguarda tutti gli Ordini pro-
fessionali. Una legge delega che va
approvata subito -ha ribadito- perché
fissa dei principi essenziali, ma non è
di per sé l’ordinamento di ogni sin-
gola professione. Quella di Vietti è la
migliore proposta in circolazione”.

Più di tutti ha insistito il Capogruppo
alla Camera dell’UDC, On. Luca
Volontè, sulla necessità di “definire la
questione dell’approdo in
Parlamento entro la fine del mese,
altrimenti sarà necessario ricorrere
ad una iniziativa parlamentare bipar-
tisan tra tutte le forze politiche che
ne condividono il testo, o inserirla
nel collegato sulla competitività
nazionale, dal momento che la rifor-
ma tocca anche questo aspetto”.
Una riforma forse non condivisa su sin-
goli aspetti, ma che sicuramente ha
raccolto un apprezzamento allargato
sulla struttura complessiva. Lo stesso
On. Pierluigi Mantini, responsabile
delle professioni della Margherita, ha
confermato il suo contributo costrutti-
vo alla proposta di legge. “Va fatta
una razionalizzazione degli Ordini
esistenti, modificate le regole d’ac-
cesso ed effettuate fusioni virtuose,
la legge va fatta al più presto” , ha
detto Mantini. E va fatta al più presto
perché riguarda quattro milioni di per-
sone in Italia che, sostengono le cate-

A T T U A L I T À « SULLE PROFESSIONI
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STRESA, 2 OTTOBRE 2004 (da sinistra): L’on. Pierluigi Mantini (Responsabile delle Professioni per la Margherita); l’Ing. Giuseppe Lupoi (Coordinatore
Nazionale del COLAP); l’On. Michele Vietti (Sottosegretario alla Giustizia);  l’On. Luca Volontè (Capogruppo alla Camera dell’UDC), l’Agr. Roberto
Orlandi (Vice Presidente nazionale del CUP), il Dott. Roberto Falcone (Segretario generale di Assoprofessioni), l’Avv. Maurizio  De Tilla (Presidente
dell’ADEPP); la Dott.ssa Milena Bertani (Capogruppo UDC della Regione Lombardia).



gorie, contribuiscono per circa il 15%
alla realizzazione del Pil nazionale. “Il
Ddl -ha sostenuto il coordinatore
nazionale del COLAP, Giuseppe
Lupoi- non ci convince su tutto, ma
è meglio avere una legge che accoglie
l’80% delle nostre esigenze e riman-
dare al futuro ulteriori richieste di
aggiustamento, piuttosto che rimane-
re allo stato attuale” dove  questa
dichiarazione rappresenta una forte
revisione delle posizioni oltranziste sino
a quel momento tenute dal COLAP, di
totale rifiuto del “testo Vietti”, ed è
stato questo uno dei migliori frutti pro-
dotti dall’iniziativa di Stresa.
Appoggio pieno anche dal CUP –
Comitato Unitario Professioni, e dal
suo Vice Presidente, Roberto
Orlandi che ha particolarmente insi-
stito sulla valenza e sulla necessità della
“riforma delle professioni”, condivi-
dendo il positivo giudizio già espresso
dall’Avv. De Tilla sulla bontà del “testo
Vietti”. “La riforma è necessaria per
dare competitività al Paese -ha ricor-
dato Orlandi- e rientra nella sfida
europea agli Stati Uniti d’America,
su quale delle due economie sarà la
più competitiva, dove l’obiettivo è
quello di passare dalla produzione

materiale di merci alla produzione
immateriale di servizi alle imprese ed
ai cittadini”.
Roberto Falcone, Segretario genera-
le di Assoprofessioni, la nuova  orga-
nizzazione di rappresentanza del
mondo associativo, ha poi fatto riferi-
mento alle direttive europee sul ricono-
scimento delle qualifiche professionali
“che potrebbero dare notevoli contri-

buti alle piccole professioni”.
Una legge, dunque, a costo zero su cui
sostanzialmente le associazioni di cate-
goria non hanno posizioni così distanti
e la politica registra una posizione tra-
sversale. Peccato che sia rimasta ferma
nei cassetti del Ministero per un anno e
mezzo.

Nostro Servizio

PRIVPRIVAACY: RIBADITCY: RIBADITO IL PRINCIPIO DI ASSOLO IL PRINCIPIO DI ASSOLUTUTA TRASPA TRASPARENZAARENZA
DEDEGLI ALBI PRGLI ALBI PROFESSIONALIOFESSIONALI

Divulgare le sanzioni disciplinari dei professionisti, anche on line, non viola la privacy.
Lo ha ribadito il garante della privacy, Stefano Rodotà, tramite due note inviate rispettivamente al
Consiglio Nazionale degli Ingegneri ed a quello dei Notai che hanno sciolto ogni dubbio circa la divulga-
bilità all’esterno dei dati in possesso degli Albi e degli Ordini professionali.
Come evidenziato anche su un precedente articolo di questa rivista (pag. 44 del n. 3/2003), il garante che
aveva già affrontato il problema in passato, rispondendo ad un quesito posto
dal Consiglio nazionale forense, ha così ribadito la questione: 
“L’Autorità ha constatato, ai fini di tutela dei terzi, la liceità della divulgazione
dell’esistenza del provvedimento del Consiglio dell’Ordine che dispone la
sanzione disciplinare della sospensione della professione”.
La giurisprudenza del garante è stata tra le atre cose avvalorata dal Codice in
materia di trattamento dei dati personali. Il Decreto legislativo n. 196 del 30
giugno 2003, all’art. 61 sancisce infatti che nelle comunicazioni a soggetti pub-
blici o privati o in sede di diffusione, anche mediante reti di comunicazione elet-
tronica, dei dati inseriti nell’Albo professionale può anche essere menzionata l’e-
sistenza di provvedimenti che dispongono la sospensione o che incidono sull’e-
sercizio della professione.
Lo stesso Codice, inoltre, prevede che Ordini e Collegi professionali possano inte-
grare i dati riportati sugli Albi con ulteriori informazioni, qualora il singolo iscrit-
to lo richieda e questi risultino pertinenti l’attività professionale svolta.

Marcella Gravina

Stefano Rodotà. Garante della privacy

UN FOLTO ED ATTENTO PUBBLICO gremisce la sala ove si svolgono i
lavori della  Tavola Rotonda sulla riforma delle professioni.
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« LA RIFORMA

DALL’OSSERVATORIO DI CANAP

a riforma della politica agricola
comune, varata con il Regolamento
CE n. 1782/2003 introduce norme
comuni concernenti i pagamenti diretti
nell’ambito dei regimi di sostegno del
reddito, regimi di sostegno specifici ed
un regime unico di pagamento.
Il 29 luglio 2004, in sede di
Conferenza Stato-Regioni, è stata
approvata definitivamente la posizione
del Governo italiano sull’attuazione
della politica agricola comune.
Una decisione molto attesa, frutto di
oltre otto mesi di discussioni tra
Organizzazioni professionali, Regioni e
Ministero delle Politiche agricole.
Alcune posizioni erano già note e defi-
nite da mesi: mancava solo la scelta
sull’ormai famoso art. 69 del Reg. Ce
1782/2003. Le decisioni adottate in

sede nazionale sono molto importanti.
Infatti con la riforma Fischler, l’area
dell’azione degli Strati membri è enor-
memente cresciuta e d è diventata rile-
vante nell’attuazione della PAC, dove
la politica agricola nazionale può quali-
ficare meglio le cosiddette politiche di
mercato e dove si possono spostare
ingenti risorse finanziarie tra settori e
territori diversi.
Gli Stati membri dovevano comunicare
le proprie scelte alla Commissione
europea entro il 1° agosto 2004; la
posizione italiana è stata definita pro-
prio negli ultimi giorni.
Le decisioni del 29 luglio sciolgono
tutti i dubbi e le incertezze sulla nuova
PAC e forniscono, finalmente, agli
agricoltori un quadro di certezze per le
scelte produttive della prossima cam-

pagna agraria. Obiettivo principale
della nuova PAC è sostenere il reddito
e giustificare la spesa agricola attraver-
so le seguenti  azioni:

A) Sostenere il reddito degli agricoltori
B) Ottenere dagli agricoltori come con-

tropartita:
- qualità degli alimenti;
- tutela dell’ambiente e del benesse-
re degli animali;
- salvaguardia dei paesaggi e del
patrimonio rurale.

Il nuovo regime di pagamento unico
entrerà in vigore il 1° gennaio
2005.
Un’altra decisione molto importante
che gli Stati membri dovevano adotta-
re entro il 1° agosto 2004 concerneva

L

AL VIA DAL 1° GENNAIO 2005, DISACCOPPIAMENTO TOTALE E PA
IL RUOLO DEI CAA NELLA FASE DI ADEGUA

OPZIONE NAZIONALE RIFERIMENTO SCELTE DEL GOVERNO ITALIANO
NORMATIVO

ENTRATA IN VIGORE DEL art. 71, Reg. L’entrata in vigore del regime di pagamento unico è fissata al 1° gennaio 2005.
NUOVO REGIME DI CE 1782/2003
PAGAMENTO UNICO
PER AZIENDA
FORME DI SEMINATIVI art. 66, Reg. Disaccoppiamento totale.
DISACCOP- CE 1782/2003
PIAMENTO CARNI art. 67, Reg. Disaccoppiamento totale.
PARZIALE OVINE E CE 1782/2003

CAPRINE
CARNI art. 68, Reg. Disaccoppiamento totale.
BOVINE CE 1782/2003

ATTUAZIONE FACOLTATIVA art. 69, Reg. Si farà ricorso a questa opzione come segue (tab. 2):
PER TIPI SPECIFICI DI CE 1782/2003 - trattenuta dell’8% del massimale dei seminativi;
AGRICOLTURA E PER LA - trattenuta del 7% del massimale delle carni bovine;
PRODUZIONE DI QUALITÀ - trattenuta del 5% del massimale delle carni ovicaprine.

Le somme trattenute sono destinate, settore per settore, e su  base annua, alla concessio-
ne di un pagamento supplementare agli agricoltori interessati alla tutela e alla valoriz-
zazione dell’ambiente o il miglioramento della qualità e della commercializzazione dei
prodotti agricoli (tab. 3).

ESCLUSIONE DELLE art. 70, Reg. Esclusione delle sementi dal disaccoppiamento.
SEMENTI DAL REGIME CE 1782/2003
UNICO DI PAGAMENTO
REGIONALIZZAZIONE artt. 58-63, Non applicazione della regionalizzazione.
DEL REGIME DI Reg. CE 1782/2003
PAGAMENTO UNICO 
ANTICIPO DEL art. 62, Reg. Anticipo del disaccoppiamento dei pagamenti diretti per il settore lattiero-caseario al 2006.
DISACCOPPIAMENTO CE 1782/2003
PER I PRODOTTI
LATTIERO-CASEARI
RISERVA NAZIONALE art. 42, Reg. La riserva nazionale è attuata a livello nazionale.
DI DIRITTI CE 1782/2003 La determinazione della trattenuta sarà effettuata dopo la verifica degli importi di riferimento

rispetto al massimale nazionale e all’eventuale riduzione percentuale lineare di tali importi
in caso di superamento del massimale.

Tab. 1 - Le scelte definitive dell’Italia sull’attuazione della riforma della PAC
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le eventuali forme di disaccoppiamento
parziale o totale.
Il Governo italiano ha compiuto una
chiara scelta per il disaccoppiamento
totale su tutti i settori. Molto si era dis-
cusso sulla opportunità di optare per il
disaccoppiamento parziale per alcuni
settori (grano duro, vacche nutrici,
ovicaprini). La discussione era alimen-
tata dal fatto che ciascuna opzione (dis-
accoppiamento totale o parziale)
mostrava sia vantaggi che svantaggi.  Il
Governo italiano esamina i pro e con-
tro del disaccoppiamento totale e par-
ziale, per ogni settore, evidenziando
che la scelta del disaccoppiamento
totale è giustificata in primo luogo dalla
garanzia di piena utilizzazione delle
risorse finanziarie e dalla riduzione
degli oneri amministrativi e di gestione
a carico dei produttori. 

ATTUAZIONE FACOLTATIVA
PER TIPI SPECIFICI DI

AGRICOLTURA (ART. 69)

Il punto più dibattuto e controverso ha

riguardato le scelte sul famoso art. 69
del Reg. Ce 1782/2004, che prevede
la possibilità per gli Stati membri:
- di trattenere fino a un massimo del

10% dei pagamenti unici per azien-
da al fine di costituire dei plafond set-
toriali;

- di utilizzare tali plafond per erogare
pagamenti supplementari agli agri-
coltori per incoraggiare colture spe-
cifiche che rivestono un’importanza
particolare nella valorizzazione del-
l'ambiente o nel miglioramento della
qualità e della commercializzazione
dei prodotti agricoli.

Si tratta di una nuova forma di
accoppiamento che persegue di
obiettivi ambientali e di miglioramen-
to qualitativo. 
Anche in questo caso, come nel disac-
coppiamento parziale, va precisato che
non si tratta di nuove risorse finanzia-
rie per gli agricoltori, ma della possibi-
lità di detrarre una percentuale dai
pagamenti unici per azienda per ero-
gare pagamenti supplementari finaliz-
zati alla qualità, all’ambiente e al

miglioramento della commercializza-
zione.
L’Italia ha deciso di fare un largo uso
dell’art. 69. Le decisioni da prendere
erano sostanzialmente tre:

1. l’applicazione regionale o nazio-
nale della misura;
2. la trattenuta da effettuare;
3. la tipologia di pagamenti supple-
mentari da erogare.

Su questi punti si è discusso molto a
lungo; infatti, mentre ad aprile 2004
tutti gli altri punti dell’attuazione della
Pac erano stati risolti, lo scontro tra
diverse posizioni si è concentrato sul-
l’art. 69. In realtà il problema principa-
le ha riguardato la decisione sull’attua-
zione regionale o nazionale dell’art.
69, che presenta due implicazioni: 
- una di natura politica: gli assessori

regionali volevano gestire questa
partita;

- un’altra di natura finanziaria: l’attua-
zione dell’art. 69 può comportare un
leggero spostamento delle risorse
finanziarie da una Regione all’altra in
funzione delle scelte adottate.  

AGAMENTI SUPPLEMENTARI PER LA QUALITÀ. IMPORTANTISSIMO
AMENTO AL NUOVO REGIME DI INTERVENTI

Massimali settoriali Importo totale del Trattenuta Importo trattenuto da destinare ai pagamenti
massimale nazionale supplementari dell'art. 69
(milioni di euro) % (milioni di euro)

Seminativi 1.729,89 8% 138,391
Carni bovine 449,06 7% 31,434
Carni ovicaprine 173,39 5% 8,670
Totale 2.352,34 178,495

Tab. 2 - Importi trattenuti dai massimali settoriali del pagamento unico per azienda da destinare ai pagamenti
supplementari dell'art. 69

Settore Plafond Destinazione dei pagamenti supplementari Importo del pagamento
nazionali supplementare (stima)

Seminativi 138,39 milioni Un pagamento supplementare ad ettaro viene erogato agli agricoltori 50-100 euro/ha
di euro che utilizzano sementi certificate per la coltivazione di particolari varietà

e che adottino modalità di certificazione, tecniche di coltivazione,
stoccaggio, ed altre pratiche produttive tali da corrispondere a
caratteristiche qualitative richieste dal mercato e che favoriscono la
commercializzazione.

Carni bovine 31,43 milioni Un pagamento supplementare per capo viene erogato agli allevatori di 50-100 euro/capo
di euro vacche nutrici, come definite dal diritto comunitario, di razze

specializzate da carne iscritte nei libri genealogici o agli allevatori di
vacche nutrici a duplice attitudine e/o di bovini allevati secondo
metodi estensivi.

Carni 8,67 milioni Un pagamento supplementare a capo viene erogato agli allevatori 3-10 euro/capo
ovicaprine di euro singoli e associati con più di 50 capi.

Tabella 3 - Pagamenti supplementari ai sensi dell'art. 69 del Reg. Ce 1782/2003, secondo le scelte del Governo italiano
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Le decisioni finali hanno condotto ad
un’applicazione nazionale dell’art. 69,
motivata da ragioni esclusivamente
tecniche (l’attuazione regionale
avrebbe comportato una gestione
amministrativa complicatissima e
penalizzante).

LA TRATTENUTA PER L’ART. 69

Per quanto riguarda la trattenuta da
effettuare sui massimali settoriali nazio-
nali sono state decise le seguenti per-
centuali:

- 8% della componente settoriale

seminativi;
- 7% della componente settoriale
carni bovine;
- 5% della componente settoriale
ovicaprini.

Questa decisione implica che i paga-
menti unici di ogni azienda saranno

ridotti delle suddette
percentuali nelle com-
ponenti dei settori dei
seminativi, delle carni
bovine ed ovicaprine;
quindi gli agricoltori
subiranno un taglio sui
pagamenti disaccop-
piati. Le trattenute con-
sentiranno di costituire
dei plafond settoriali da
distribuire con i criteri
dell’art. 69. Gli importi
dei plafond così calco-
lati sono di 138 milioni
di euro per i seminativi,
31,43 milioni di euro
per le carni bovine e
8,67 milioni di euro
per le carni ovicaprine
(tab. 2).

LA DESTINAZIONE
DELL’ART. 69

Le trattenute descritte in
precedenza vengono uti-
lizzate per erogare paga-
menti supplementari ad
ettaro o a capo bovino e
ovicaprino, secondo le
finalità previste dal rego-
lamento: qualità,
ambiente e migliora-
mento della commercia-
lizzazione (tab. 3).
Per i seminativi, i
pagamenti supplemen-
tari sono erogati agli
agricoltori che utilizzano
sementi certificate di
particolari varietà e che
adottino pratiche pro-
duttive che ne favorisco-
no la coltivazione: si
tratta di un’indicazione
abbastanza generica,
che non indica i com-
parti produttivi, anche
se è certo che interesse-
rà il grano duro, il grano
tenero e, forse, anche
mais, soia e girasole. Il
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documento del Governo non indica
l’entità del pagamento supplementare;
ipotizzando una superficie interessata
di 2-4 milioni di ettari, si può suppor-
re un pagamento supplementare di
50-100 euro/ha. In caso di supera-
mento del plafond, il pagamento sup-
plementare subirà un abbattimento
proporzionale.
Per le carni bovine, il pagamento
supplementare viene erogato per capo
agli allevatori di vacche nutrici di razze
specializzate da carne iscritte nei libri
genealogici o agli allevatori di vacche
nutrici a duplice attitudine e/o di bovi-
ni allevati secondo metodi estensivi. In
questo caso l’ammissibilità è molto
puntuale per le vacche nutrici, mentre
è abbastanza ampia per gli altri bovini.
Per le carni ovicaprine, il pagamen-
to supplementare a capo viene eroga-
to agli allevatori singoli e associati con

più di 50 capi; si tratta di una indica-
zione molto generica, di cui si eviden-
ziano dubbi sulla compatibilità con le
finalità dell’art. 69.
E’ probabile che la Commissione euro-
pea non accetti le condizioni di ammis-
sibilità così generiche e richieda al
Governo italiano di precisare la desti-
nazione dei plafond settoriali.

DAL 2006
DISACCOPPIAMENTO ANCHE
PER IL SETTORE LATTIERO

Le scelte nazionali sul settore lattiero
sono di estremo interesse per gli alle-
vatori.
Il Reg. Ce 1782/2003 prevede che
lo Stato membro può decidere che gli
importi risultanti dai premi per i pro-
dotti lattiero-caseari siano inclusi,
parzialmente o totalmente, nel regi-

me unico di pagamento a decorrere
dal 2006.
Nella proposta governativa dell’aprile
2004, era stato previsto l’anticipo del
disaccoppiamento al 2005. Nella deci-
sione finale, in sede di Conferenza
Stato-Regioni si è invece  deciso di
applicare il disaccoppiamento  a parti-
re al 2006; la scelta è stata dettata
dalle pressioni di alcune Regioni, in
particolare la Lombardia, per motiva-
zioni di ordine tecnico. Infatti il disac-
coppiamento al 2005 avrebbe creato
problemi nella gestione degli affitti
della campagna in corso. Con la deci-
sione di applicare il nuovo regime di
aiuti per i prodotti lattiero-caseari  a
partire dal 2006, il disaccoppiamento
sarà calcolato sulla base delle quote lat-
tiere possedute al 31 marzo 2006: in
caso di affitti di quote, il pagamento
disaccoppiato spetta all’affittuario.  

RICOGNIZIONE - L’Agea ha comunicato in questi giorni ai produttori agricoli la situazione del periodo di riferimento così come 
PREVENTIVA risultante nelle basi dati del SIAN:

- Definire gli aventi titolo ai sensi dell’art. 33 del reg. (CE) 1782/2003;
- Registrare le trasformazioni aziendali intervenute durante e successivamente al triennio di riferimento:

1. successione effettiva e anticipata
2. cambiamenti della forma giuridica o della denominazione 
3. fusioni e scissioni
4. circostanze eccezionali 

TITOLI perchè
PROVVISORI - l’importo potrebbe variare (insufficienza del plafond, riduzione lineare per riserva, adeguamento alle medie regionali)

- senza domanda di fissazione non c’è titolo
DOMANDA DI 1) Chi può richiedere l’accesso:
ACCESSO AL GLI AGRICOLTORI IN ATTIVITÀ
REGIME DI PAGA- a) Con titoli provvisori
MENTO UNICO - Richiedono la fissazione del titolo provvisorio (anche con una superficie agricola minima);

- Dichiarano le superficie eleggibili coerenti con il numero di titoli e ne richiedono il pagamento
b) Senza titoli provvisori
- richiedono la determinazione di titoli da riserva (devono ricorrere le condizioni previste dal reg. (CE) 795/2004)

indicando le superfici aziendali eleggibili
2) Chi può richiedere l’accesso:
GLI AGRICOLTORI IN ATTIVITA’
a) Senza  titoli provvisori ma con acquisizione di azienda detentrice di titoli provvisori
- richiedono, unitamente al cessionario dell’azienda, la fissazione del titolo provvisorio
- allegano copia del contratto di vendita o di affitto dell’azienda con la clausola che stabilisce il trasferimento dei futuri 
- dichiarano le superfici eleggibili coerenti con il numero di titoli oggetto di trasferimento

TITOLI DEFINITIVI a) Quantificazione richiesta su riserva
- Classificazione per zona omogenea
- Calcolo valore medio per zona
- Determinazione fabbisogno
b) Controllo plafond
- controllo accensione e utilizzo titoli provvisori
c) Determinazione valore titoli storici
- determinazione percentuale di abbattimento per riserva
- determinazione valore attuale e valore futuro
d) Determinazione valore titoli da riserva
- determinazione percentuale del richiesto da valorizzare

LE PROCEDURE DI AGEA

I CONTROLLI AGEA
- Relativi alla ammissibilità (amministrativi e in loco)
- Relativi alla condizionalità (amministrativi e in loco)
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In base al principio del disaccoppia-
mento, dal 2006, l’allevatore storico
potrà abbandonare la produzione,
vendere le quote e mantenere nella
propria azienda il pagamento disac-
coppiato.

LA REGIONALIZZAZIONE
DEGLI AIUTI 

In merito alla regionalizzazione, ovvero
la possibilità per gli Stati membri di
concedere un pagamento uniforme a
livello di zona omogenea su tutti gli

ettari ammissibili, la decisione italiana è
stata di non applicare tale opzione. Il
documento del Mipaf illustra le motiva-
zioni che hanno generato questa scel-
ta, anche riferendosi a soluzioni inter-
medie, come la regionalizzazione ibri-
da, adottata dalla Germania.

LA RISERVA NAZIONALE

In merito alla riserva nazionale, il docu-
mento del Governo italiano prevede
che essa sarà attuata a livello naziona-
le, ma non vengono  precisate né la

trattenuta (che, in base al Reg. Ce
1782/2203, non può superare il 3%)
né le modalità di utilizzazione della
stessa. Tali determinazioni verranno
comunicate successivamente con un
decreto del Ministro delle Politiche
agricole. La gestione della riserva
nazionale è, in ogni caso, affidata
all’Agea (l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura). 
I produttori agricoli hanno ricevuto in
questi giorni una comunicazione
dell’Agea che li invita a collaborare alla
ricognizione preventiva delle proprie

LA PAROLA AL VICEPRESIDENTE DI CANAPA
È partita, dunque, la macchina organizzativa per attuare, a partire dal 1 gennaio 2005, la riforma della PAC. Essa
rappresenta una rivoluzione per il sistema agricolo e ne ridisegna equilibri e modelli procedurali e comporta-
mentali.
Questi cambiamenti pongono in una luce nuova i problemi di adeguamento della pubblica amministrazione. Gli
adattamenti vanno resi funzionali alla competitività dei sistemi territoriali e del sistema-Paese nel nuovo scenario
globale.
Questa fase, rappresenta per i CAA un momento particolare, in quanto vi sono da seguire procedure importan-
ti e delicati, una distrazione minima o un piccolo errore, può penalizzare il produttore agricolo per i prossimi anni.
Per tutti i procedimenti burocratici e tecnici che si sono avviati in questi giorni, un maggiore risalto lo hanno gli
Agrotecnici, in primo luogo perché  possono mettere a disposizione degli utenti quelli che sono stati i piani di
studio di diversi anni, in secondo luogo perché con l’avvento dei CAA si è aperto un mercato più ampio, una mag-
giore e più qualificata offerta più competitiva che non può che favorire i produttori agricoli, per le maggiori pro-
fessionalità e competenze a essi offerte (servizi più veloci, più efficienti, più qualificati).
Appunto, servizi più veloci, più efficienti, più qualificati, e chi più degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati può
assolvere pienamente e liberamente a questi servizi. L’ausilio di uno sportello CAA - CANAPA risponde pien-
amente a questi requisiti, soprattutto in questa fase delicata e importante della Riforma della PAC.
Gli Agrotecnici possono ricevere il mandato di assistenza dei produttori agricoli tramite il CAA CANAPA, avvian-

do tutte quelle procedure richieste dalla riforma della PAC e principalmente
adempiere a quanto segue:
1) informare i produttori agricoli;
2) monitoraraggio delle comunicazioni ai produttori agricoli;
3) pianificazione degli appuntamenti con gli agricoltori;
4) verifica dei fascicoli aziendali;
5) verifica dei dati anagrafici sul Portale intranet (SIAN).
Con la Riforma, la “palla” passa agli agricoltori in primo luogo, che dovranno
acquisire le nuove regole per almeno rispondere ad almeno due importanti
impellenze nei prossimi mesi: programmare al meglio le scelte produttive per
le prossime campagne e gestire con puntualità la complessa fase di asseg-
nazione iniziale dei diritti della nuova Pac.
In secondo luogo la “palla” passa ai CAA, che hanno un ruolo centrale nel-
l’applicazione delle procedure dettate dall’AGEA, e far sì che tutti i produt-
tori agricoli vengano tutelati a partire dal 01 gennaio 2005 al 2013.

Agr. Arcangelo Petta

ARCANGELO PETTA.
Vicepresidente di CANAPA S.r.l.
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posizioni aziendali.
Tale adempimento è finalizzato ad indi-
viduare con precisione i soggetti e le
imprese, quali dovranno essere succes-
sivamente attribuiti i “titoli” all’aiuto.
Al centro della PAC  non c’è più il pro-
duttore agricolo in quanto tale, ma le
conseguenze delle sue attività, il suo
progetto.

Una riforma quindi, che imprime i
sistemi produttivi territoriali, i servizi
multifunzionali, le aspettative dei con-
sumatori e dei cittadini.
Pagamento unico aziendale e disac-
coppiamento totale degli aiuti per tutte
le produzioni ad esclusione delle
sementi sono le scelte più significative
che ha fatto dal Governo Italiano.

Viene così restituita al produttore
agricolo la libertà di assumere le pro-
prie decisioni in base all’orientamento
del mercato e non più, come è avve-
nuto finora, anche in base alle conve-
nienze economiche legate al livello di
sostegno.

Agr. Arcangelo Petta

Aumentano le funzioni dei CAA
Con circolare AGEA n° ACIU.2004.508 del 12 ottobre 2004,
è stata attribuita ai CAA la possibilità di elaborare e
trasmettere telematicamente, sempre tramite portale
SIAN, le "Dichiarazioni di raccolta uve e produzione
Vino" - campagna 2004-2005 (scadenza 10 dicembre 2004).
Tali dichiarazioni fino alla scorso anno  andavano fatte
presso i Comuni. Buone prospettive professionali per gli
Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati che intendono
aprire sportelli CAA in zone ad alta densità viticola.

Collegamento
Agenzia del
Territorio
Con convenzione tra AGEA
e l'Agenzia del
Territorio viene data la
possibilità ai CAA, tra-
mite il portale SISTER,
di effettuare consulta-
zioni e stampe gratuite
(esclusivamente ai fini
della costituzione del
fascicolo aziendale)
delle visure e degli
estratti di mappa, non-
chè altri documenti.
Strumento utilissimo che
farà risparmiare risor-
se, sia in termini di
tempo che di denaro,
agli agricoltori ed ai
tecnici.  

Proroga domande premio zootecnia
E' stata prorogata la presentazione delle domande di
premio Vacche nutrici: richiesta e trasferimento
quote al 15 novembre 2004. Per le domande premio
Bovini Maschi, la scadenza è stata invece prorogata
al 30 dicembre 2004;  relativamente a quest’ultimo
tipo di domanda non saranno ammesse (ai sensi del-
l'art. 13 del Reg. CE 2419/01) ulteriori proroghe
alla data effettiva di scadenza (30 dicembre 2004).

Le news di Canapa

CAA C.A.N.A.P.A. S.r.l. - Ufficio Regioni e OPR
Dott. Marco GIANNI - Via Rovigo, 14 - 00161  ROMA

tel.  06 44161828 - fax. 06 44161833

ACCORDO CANAPA-LAPET
Fra “ERACLE”, l’Associazione dei tecnici agricoli liberi professionisti, che ha costituito il Centro di
Assistenza Agricola “CANAPA” e “L.A.P.E.T.” (Libera Associazione Periti ed Esperti Tributari) è stato sot-
toscritto un importante accordo di collaborazione che consentirà ai soci LAPET che operano nel setto-
re agricolo di poter utilizzare tutti i servizi del CAA – “CANAPA” per la presentazione e la gestione delle
domande di aiuto alle aziende agricole, compresi i PRS – Piani Regionali di Sviluppo, e le domande PAC
– Seminativo ed Olio, oltrechè attività di patronato.
Analogamente tutti i soci ERACLE potranno utilizzare i servizi fiscali della LAPET per la tenuta della con-
tabilità, la presentazione delle denunce dei redditi e la consulenza del lavoro.
Tutti gli Agrotecnici interessati possono rivolgersi al Dott. Marco GIANNI presso CANAPA ai numeri:
06/441.61.828 – 347/36.27.460, ovvero visitando il sito internet www.agrotecnici.it.
I soci LAPET, nell’adesione ad ERACLE, godono di particolari condizioni.
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« NUOVE DISPOSIZIONI

SULLA RIVALUTAZIONE

DEI TERRENI »
Agenzia delle Entrate con circola-

re n. 35/E del 4 agosto 2004, ha for-
nito ulteriori chiarimenti sugli adempi-
menti riguardanti la rivalutazione dei
terreni edificabili o con destinazione
agricola. 
Richiamando l’articolo 6-bis del decre-
to-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
recante “Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative” (e per questo
definito il decreto mille proroghe!),
ha previsto la possibilità di ridetermi-
nare il valore di acquisto di partecipa-
zioni sociali non negoziate in mercati
regolamentati e di terreni edificabili e
con destinazione agricola, posseduti
alla data del 1° luglio 2003, effettuan-
do i relativi adempimenti entro la data
del 30 settembre 2004.

La perizia giurata di stima

Il nuovo valore è determinato sulla
base di una perizia giurata di stima che
per quanto concerne i terreni edificabi-
li e con destinazione agricola deve
essere redatta, con le responsabilità
sancite dall’articolo 64 del codice di
procedura civile, esclusivamente da
soggetti iscritti all’Albo degli:
Ingegneri, Architetti, Geometri,
Dottori agronomi, Agrotecnici, Periti
agrari, Periti industriali edili. La relazio-
ne di stima deve essere riferita all’inte-
ro patrimonio sociale e sottoposta a
giuramento.
Il valore “rideterminato” è utilizzato ai
fini della determinazione delle plusva-
lenze realizzate in occasione della ces-
sione a titolo oneroso dei suddetti ter-
reni, in luogo del costo o valore di
acquisto. Tale valore non può essere
incrementato degli oneri inerenti e,
quindi, neanche dell’eventuale imposta
di successione e donazione.
L’utilizzo del valore rideterminato è
condizionato al pagamento dell’impo-
sta sostitutiva dovuta entro il 30 set-
tembre 2004 ovvero, in caso di paga-
mento rateale, della prima rata.

Il pagamento dell’imposta
sostitutiva

I contribuenti che intendono avvalersi
della rideterminazione dei valori di
acquisto delle partecipazioni e/o dei

terreni, alla data del 1° luglio 2003,
devono corrispondere un’imposta
sostitutiva nella misura del:
• 2% del valore risultante dalla perizia,

per le partecipazioni non qualificate;
• 4% del valore risultante dalla perizia,

per le partecipazioni qualificate e per
i terreni.

L’imposta può essere versata entro il
30 settembre 2004 in un’unica solu-
zione ovvero essere rateizzata fino ad
un massimo di tre rate annuali di pari
importo, a decorrere dalla medesima
data. 
Sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella
misura del 3% annuo da versarsi con-
testualmente a ciascuna rata (30 set-
tembre 2005 e 30 settembre 2006).
Il versamento degli importi dovuti va
effettuato tramite Modello F24, utiliz-
zando il codice tributo 8052.
Per i contribuenti che si sono avvalsi
della rideterminazione dei valori alla
data del 1° gennaio 2003 -e non inten-
dano usufruire dei nuovi termini- è
rimasto fermo il termine del 16 marzo
2004 per effettuare la redazione della
perizia giurata e per il versamento del-
l’imposta sostitutiva (o della prima
rata). 
Qualora, invece, il contribuente inten-
da avvalersi delle nuove disposizioni,
che prevedono di rideterminare il valo-
re delle partecipazioni e/o dei terreni
alla data del 1° luglio 2003, ed ha usu-
fruito delle previgenti disposizioni,
potrà richiedere il rimborso dell’impo-
sta sostitutiva precedentemente versata

con riferimento al valore degli stessi al
1° gennaio 2002 o al 1° gennaio
2003, ai sensi dell’articolo 38 del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 

Il valore di acquisto dei terreni
edificabili e con destinazione
agricola

Si ricorda che i dati relativi alla rideter-
minazione del valore dei terreni vanno
indicati nel quadro RM della dichiara-
zione dei redditi e che il valore attribui-
to in perizia costituisce il valore nor-
male minimo di riferimento ai fini delle
imposte sui redditi, nonché dell’impo-
sta di registro, ipotecaria  e catastale
così come previsto dall’articolo 7,
comma 6, della legge n. 448 del 2001:
“la rideterminazione del valore di
acquisto dei terreni edificabili costi-
tuisce valore normale minimo di rife-
rimento, ai fini delle imposte sui red-
diti, dell’imposta di registro e del-
l’imposta ipotecaria e catastale”.
Con circolare 1° febbraio 2002, n.
15/E è stato chiarito che, qualora il
venditore intenda discostarsi dal valore
attribuito al terreno dalla perizia in
sede di determinazione dell’imposta sui
trasferimenti, per il calcolo della plu-
svalenza deve essere assunto, quale
valore iniziale di riferimento, il costo o
il valore di acquisto del terreno secon-
do gli ordinari criteri indicati dall’artico-
lo 68 del TUIR.

Gerardo Fasolo
Marcella Gravina

L’



« L’ENPAIA PUNTA L’ATTENZIONE
SUI LAVORATORI

AGRICOLI TOSCANI »
l lavoro agricolo in Toscana”.

Questo il tema di dibattito dell’incontro
organizzato dall’ENPAIA e svoltosi a
Firenze, il 20 settembre 2004.
All’evento hanno partecipato i respon-
sabili sindacali di tutte le organizzazioni
dei lavoratori e dei datori di lavoro
(FAI-CISL, UILA-UIL, FLAI-CGIL,
CONFEDERDIA, COLDIRETTI,
CONFAGRICOLTURA, CIA, CONF-
COOPERATIVE). In rappresentanza
della Regione sono intervenuti il Dr.
Enrico Favi e il Dr. Roberto Pagni.
Il Direttore Generale dell’ENPAIA,
Dott. Gabriele Mori ha tenuto un’
ampia relazione  che ha delineato la
consistenza della produzione e della
mano d’opera, nel settore produttivo
primario in Toscana, regione che vanta
una consistente connotazione agricola
con  7.000 aziende agricole (cui
vanno aggiunte 23.171 gestite da
Coltivatori Diretti) e 2.545 aziende
agrituristiche.
Mori ha poi fornito dati sul valore della
produzione stimata in circa 2.000
milioni di Euro. Per classe di coltivazio-
ne si ha al primo posto quella arborea
(in maggioranza vigneti e oliveti) con
850 milioni di Euro, seguono le colti-
vazioni erbacee con 619 milioni di
Euro, gli allevamenti con 428 milioni di

Euro ed i servizi annessi con 130 milio-
ni di Euro.
Il Dott. Mori si è poi soffermato sulla
forza lavoro che in Toscana ha un
trend in leggera ascesa, in controten-
denza rispetto al Paese.
In particolare è alta la percentuale delle
donne (oltre il 34%) e significativo il
dato dei giovani sotto i 30 anni, che
sono più di un terzo. Nello specifico si
hanno:
• operai a tempo determinato: 31.851
• operai a tempo indeterminato:

10.863
• coltivatori diretti: 32.532.
Tra questi gli extracomunitari sono
8.245 (1745 a tempo indeterminato
e 6.495 a tempo determinato).
Su questi lavoratori s’incentra l’interes-
se dell’ENPAIA per garantire loro una
prospettiva pensionistica dignitosa
oggi fortemente penalizzata dal calcolo
su base contributiva.
L’Ente previdenziale, ha infatti ricorda-
to il Direttore, è soggetto istitutivo di
Fondi Complementari Pensionistici, ai
sensi della recente legge sulla
Previdenza. Entro la fine del 2004, ha
assicurato Mori, l’ENPAIA istituirà
appositi Fondi per i lavoratori dipen-
denti e per i Coltivatori Diretti. 
In Toscana i soggetti interessati a que-

sti Fondi sono circa 40.000, risultato
ottenuto scorporando dalla cifra tota-
le dei lavoratori,  quelli che non supe-
rano le 100 giornate lavorative e i
Coltivatori Diretti con più di 50 anni
di età.
La partecipazione ai Fondi di tutti que-
sti lavoratori garantirebbe un flusso
finanziario annuo di circa 20.000.000
di Euro.
Le garanzie ai lavoratori per una sana
e proficua gestione dei Fondi è fornita
dalla antica storia dell’ENPAIA che da
più di 65 anni gestisce l’analogo Fondo
degli Impiegati e Dirigenti dell’agricol-
tura, il cui accantonamento, negli ulti-
mi anni, ha avuto un rendimento
annuo pari al 5,20%.

“I

Da sinistra: il Direttore Generale dell’ENPAIA, Dott.
Gabriele Mori durante la sua relazione ed il Direttore
Responsabile della rivista “Previdenza Agricola”(il men-
sile dell’ENPAIA), Dott. Francesco Matafù.

IN RIIN RICC OORDRD O DO DI I ANAN GELGELO DO DEL GAIZEL GAIZOO
Si è recentemente spento a Roma, Angelo Del Gaizo, membro del Consiglio di Amministrazione dell’ENPAIA, in rappresentanza della
Confederazione Italiana Agricoltori. Del Gaizo, uomo di grande intelligenza e sensibilità, ha contribuito a fare la storia delle  organizzazioni agricole.
Così lo ricorda il collega Alfonso Pascale della CIA:
“Col solito garbo che lo distingueva e in punta di piedi come era vissuto, Angelo Del Gaizo ci ha lasciato mentre presiedeva una riunione di lavoro,
suscitando in chi ha avuto la fortuna di conoscerlo una profonda tristezza.
Del Gaizo era una persona gentile e mostrava attaccamento al lavoro, spirito di servizio e passione. Aveva il gusto dell’innovazione e affrontava i pro-
blemi con serietà e competenza. Apparteneva a quella leva di quadri dirigenti del mondo imprenditoriale agricolo, di saldi principi democratici e
liberali, che si andò formando negli anni ’60 e che aveva intuito l’esigenza di controllare gli antagonismi ideologici e i conflitti di classe mediante il
dialogo e la mediazione. Era nato a Milano nel 1931, ma aveva svolto le sue molteplici attività a Roma. Dal 1960 al 1970 fece parte della Direzione
sindacale della Confagricoltura. Tutti apprezzavano la sua spiccata sensibilità e capacità di ascolto. Nel 1971 si dimise dal-
l’organizzazione imprenditoriale e divenne segretario generale della Confederdia. In tale veste rappresentò gli impiegati
agricoli anche nel consiglio di amministrazione dell’ENPAIA.
Nel 1987 decise di concludere la sua lunga esperienza nella struttura di rappresentanza dei quadri e degli impiegati e si
rese disponibile per una nuova avventura. Nel 1977 era nata, infatti, la Confcoltivatori, che  avrebbe in seguito cambiato
denominazione in CIA: un’organizzazione giovane, sorta dalla trasformazione di antiche associazioni contadine e mezza-
drili, legate alla sinistra sindacale e politica e che necessitava però di rafforzare quelle componenti professionalmente più
distanti da quelle d’origine, ma essenziali per estenderne il pluralismo delle forme di impresa rappresentate. Tra gli appor-
ti esterni ci fu  anche quello di Del Gaizo, che venne ad arricchire la CIA di un bagaglio di esperienze e di una cultura in
materia di rapporti di lavoro, di cui la Confederazione evidenziava non poche lacune. Al nuovo dirigente fu assegnato
l’Ufficio relazioni sindacali. Egli così tornò a partecipare alle trattative per il rinnovo del contratto degli operai ed impie-
gati agricoli dalla parte dei datori di lavoro, ma questa volta in rappresentanza di un’organizzazione che derivava anche da
un tronco dell’antica Federterra. Ultimamente, benché fosse già in pensione da qualche anno, continuava a rappresentare
la CIA nel Consiglio d’amministrazione dell’ENPAIA”.
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CANTALINI ALLA GUIDA DEI PERITI INDUSTRIALI
Inaspettato cambio della guardia ai vertici del Consiglio Nazionale dei Periti industriali e dei Periti industri-
ali laureati. Il 22 settembre 2004 si è insediato il nuovo Consiglio che resterà in carica sino al 2007. Alla pres-
idenza della categoria Berardino Cantalini, già Vicepresidente uscente, subentra a Mariano Magnabosco che
resta comunque componente del Consiglio direttivo.
Alla cerimonia di insediamento, avvenuta a Roma presso la sede del Ministero della Giustizia era presente il
Ministro della Giustizia Roberto Castelli che, per l’occasione, ha ribadito il suo impegno a concludere quan-

to prima l’iter della riforma delle professioni intellettuali. 
Il neo-Presidente nell’assumere l’incarico ha confermato gli obiettivi della prece-
dente legislatura: primo fra tutti l’intento di giungere in tempi brevi ad un Albo
unico delle professioni tecniche.
Cantalini è affiancato dal Vicepresidente Gianfranco Magni, dal Segretario Michele
Merla e dai Consiglieri: Luciano Bagnacani, Angelo Dell’Osso, Franco Giola, Mauro
Grazia, Mariano Magnabosco, Maurizio Paissan, Giulio Pellegrini ed Antonio Perra.

PRIMO PIANO SUL NEO-PRESIDENTE

Berardino Cantalini è nato a Navelli (AQ) il 16.10.1941 e risiede a L’Aquila.
Iscritto all’Albo provinciale dei Periti industriali di L’Aquila dal 1968, ne assume la
presidenza nel 1976.
Nel 1981 entra nel Consiglio nazionale della categoria, dove viene riconfermato per
ben otto legislature consecutive, anche con incarichi di rilievo come quello di
Segretario e  di Vicepresidente. Sempre nell’ambito del Consiglio nazionale  è stato
responsabile di diversi settori: è stato Coordinatore della stampa di categoria, della
Commissione chimica e tessile, della Commissione contabilità, della Commissione

per il coordinamento degli organismi di categoria, nonché componente di varie Commissioni specialistiche.
Il suo debutto professionale avviene presso il servizio tecnico della BTicino S.p.A. di Milano, in qualità di
progettista quadri e impianti elettrici civili e industriali e poi di consulente tecnico.
Dal 1968 al 1993 è stato Dirigente della Ripartizione Tecnica della Unità Sanitaria Locale di L’Aquila, succes-
sivamente  ha esercitato l’attività di consulente tecnico del Tribunale di L’Aquila, e di collaudatore di opere
pubbliche per la Regione Abruzzo.
Fondatore e Direttore Responsabile dei periodici “La voce del Perito Industriale” e “Collegium”, è Giornalista
Pubblicista, iscritto all’Ordine dei Giornalisti dell’Abruzzo dal 1987.
Nel corso della sua carriera, gli sono state attribuite varie Onorificenze al Merito della Repubblica Italiana:
Cavaliere nel 1978, Ufficiale nel 1982, Commendatore nel 1986 e Grande Ufficiale nel 1993.

BBRRUUXXEELLLLEESS:: BBOOEELL AALL PPOOSSTTOO DDII FFIISSCCHHLLEERR
Dal prossimo novembre la danese Mariann Fischer Boel sostituirà, in qualità di Commissario agricolo europeo, l’austriaco Franz Fischler. La
Signora Boel, 61 anni, laureata in economia e commercio, è membro del partito liberale. Attualmente Ministro dell’agricoltura danese, ha
ricoperto numerosi incarichi politico istituzionali. Intrapresa l’attività politica negli anni ’80, come membro del Consiglio comunale della
città danese di Munkebo, ben presto viene chiamata a ruoli di responsabilità nazionale. Presiede, per sette anni consecutivi, il Segretariato
per l’istruzione. Nel 1994, entra a far parte del Comitato nazionale per l’agricoltura, l’alimentazione e la pesca e nel novembre 2001 entra
nel Governo danese come Ministro dell’agricoltura.
Il nuovo Commissario dovrà subito cimentarsi su importanti questioni come la difesa del budget per la
politica agricola comune, la nuova politica di sviluppo rurale, la riforma del settore zucchero. Non solo,
non vanno dimenticate altre tematiche delicate quali l’applicazione della nuova PAC ai prodotti olio e
tabacco e l’avvio delle trattative per la semplificazione della politica per il settore frutta e ortaggi.
Il Ministro dell’agricoltura italiano, On. Gianni Alemanno, ha commentato positivamente la nomina
della Boel: “In qualità di componente del Consiglio agricolo europeo ha avuto tempo e modo, anche
durante il semestre di presidenza danese, di maturare una buona esperienza in questo settore. Sono
quindi convinto che farà un ottimo lavoro sia per completare l’applicazione della riforma della PAC che
per agganciare le questione agricole a quelle della qualità e della sicurezza delle produzioni alimentari”.

Mariann Fischer Boel

IL NEO-PRESIDENTE dei Periti industriali



« LA MAFIA RESTITUISCE
IL MALTOLTO »
COOPERATIVA MODENESE DEL GRUPPO SOLEMILIA OSPITA IN STAGE
I FUTURI IMPRENDITORI CHE, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI
UN’IMPRESA, GESTIRANNO I TERRENI CONFISCATI ALL’NDRANGHETA

utilizzo sociale dei beni confiscati
costituisce ormai da anni un impegno
prioritario per l’Associazione Libera.
Fu anzi proprio quest’ultima a pro-
muovere la raccolta di firme che diede
poi vita alla legge 109/96 sul riutilizzo,
per fini sociali, dei beni confiscati alle
organizzazioni criminali.
Dopo la positiva esperienza in Sicilia
(vedi la straordinaria realtà della
cooperativa sociale “Placido
Rizzotto”) negli ultimi due anni si è
pensato di allargare tale esperienza
anche alla Calabria, altra regione in cui
esiste un patrimonio di beni confiscati
di notevole consistenza.
Già dal novembre 2002 grazie al pro-
getto nazionale Libera - Legacoop per
lo studio dei beni confiscati agricoli da
rimettere in produzione, i tecnici di
Libera e di Legacoop  hanno compiu-
to sopralluoghi sui terreni confiscati,
accompagnati anche dal personale del
Commissario Straordinario per la
gestione e la destinazione dei beni con-
fiscati ad organizzazioni criminali,
diretto dalla Dr.ssa Margherita
Vallefuoco. Questa prima fase del
progetto si è conclusa ad aprile 2003 e
ha interessato le aree della Piana di
Gioia Tauro e del Comune di Melito
Porto Salvo dove sono state elaborate
dall’ufficio Liberaterra le prime ipotesi
progettuali di riutilizzo dei terreni con-
fiscati.
Nel dicembre 2002 Libera ha presen-
tato al Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, nell’ambito di un
bando di finanziamento delle attività
d’associazioni di promozione sociale,
un progetto finalizzato al riutilizzo a fini
di sviluppo economico e sociale dei
beni, in particolare terreni, confiscati
nella provincia di Reggio Calabria,
soprattutto nella Piana di Gioia Tauro.
Il progetto è stato ritenuto dalla com-
missione valutatrice tra i più meritevoli
ed è stato, pertanto, approvato e
finanziato. Nei primi mesi del 2003 si
è quindi partiti con un’azione di sensi-
bilizzazione e animazione territoriale,
con l’organizzazione di incontri pubbli-
ci nella Piana di Gioia del Tauro e nella
Locride e nella città di Reggio Calabria

e con lo svolgimento di un’attività di
ricerca al fine di realizzare un’attenta
analisi socio economica della Piana di
Gioia Tauro, per comprendere meglio
la presenza dei beni confiscati, accom-
pagnata anche da un’attività di censi-
mento dei fabbisogni dei servizi richie-
sti e di prospettive occupazionali. Tale
attività di ricerca si è conclusa nel
marzo del 2004. Nei mesi successivi il
progetto “Libera Terra Calabria” si è
sviluppato attraverso l’emanazione di
un bando pubblico per la selezione  di
15 giovani disoccupati che, al termine
di un percorso formativo della durata di
circa 350 ore, costituiranno una
cooperativa sociale, a carattere agrico-
lo, per la gestione di terreni confiscati
alla ‘ndrangheta (i terreni si trovano
nei Comuni di Rosarno, Gioia Tauro,
Rizziconi e Oppido Mamertina, tutti
situati nella Piana di Gioia). Sono
state 121 le domande di partecipazio-
ne alla selezione, cifra significativa con-
siderando la particolarità del progetto.
Per i quindici soggetti selezionati
(appartenenti a profili diversi: mana-
ger, contabili, tecnici, operai) il per-
corso formativo è iniziato nella secon-
da metà di luglio per proseguire, dopo
la pausa di agosto, nel mese di settem-
bre. La prima parte delle lezioni in aula
è terminata l’11 settembre. A partire
da tale data i quindici ragazzi calabresi
si sono recati in Emilia Romagna per
uno stage pratico di 20 giorni. Lo
stage è finanziato dall’Agenzia Italia
Lavoro s.p.a. nell’ambito del PAD –
P r o g r a m m a
A z i o n e
Disoccupati.
Luogo scelto
per lo stage, la
c o o p e r a t i v a
AGRA di
Vignola (MO),
aderente alla
Organizzazione
di produttori
SOLEMIL IA -
MODENA, una
fra le realtà più
q u a l i f i c a t e
d e l l ’ E m i l i a

Romagna nel campo della commercia-
lizzazione di prodotti ortofrutticoli.
Nello stabilimento di Vignola gli stagisti
stanno “studiando” da vicino i diversi
aspetti di gestione della cooperativa:
lavorazione dei prodotti conferiti, com-
mercializzazione degli stessi, controllo
della qualità, logistica, attività ammini-
strative e contabili, etc.
Il progetto “Libera Terra Calabria”
dell’Associazione Libera potrebbe rap-
presentare davvero una novità nel
metodo di gestione dei beni confiscati.
Poiché è un metodo che unisce alla
forte carica simbolica (“la mafia resti-
tuisce il maltolto”, come recita un feli-
ce slogan) un obiettivo concreto: la
creazione di nuove possibilità occupa-
zionali, tra cui l’inserimento socio-lavo-
rativo di soggetti svantaggiati, attraver-
so un coinvolgimento di tutte quelle
realtà sociali che operano quotidiana-
mente nella realtà locale.
Il progetto punta dunque a stimolare,
in un’area segnata dal mancato svilup-
po, dall’illegalità e dalla difficoltà ad
associarsi, forme di imprenditoria
orientate verso alti contenuti etici, con
la previsione che si possa innescare,
per la debole economia del luogo, un
processo virtuoso capace di alimentare
e sviluppare nel tempo, tra le altre
cose, uno spirito cooperativo e conso-
ciativo dalla forte carica innovativa.

Agr. Gianluca Poppi
Coop. SOLEMILIA (Modena)

L’

I FUTURI IMPRENDITORI. Una rappresentanza
del gruppo degli stagisti che stanno operando pres-

so la Coop. Agra di Vignola (MO).
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« BIO: SI PUNTA AL R
COMUNITARIE E POL

roduzione, commercializzazione e
certificazione del biologico “alleate” in
un appello al Ministero alle Politiche
Agricole e Forestali affinché renda
quanto prima operative nel nostro
Paese le misure (ben 21) recentemen-
te varate dall’Unione Europea a favore
dell’agricoltura e degli alimenti “bio”,
settore con un valore finale di mercato
stimato a 1.493 milioni di euro (fonte
Databank). 
L’iniziativa proviene da quattro dei più
dinamici protagonisti dello scenario
nazionale, il Consorzio Almaverde Bio
Italia, “Prima Natura Bio” (Granarolo),
“Alce Nero” (Mediterrabio) e C.C.P.B.
(Consorzio per il Controllo dei
Prodotti Biologici) di Bologna, con-
cordi nell’affermare che la fase di

intensa crescita
del bio si è atte-
nuata ma decisi a
definire ed attua-
re nuove strate-
gie di rilancio del
settore.
Secondo IHA tra
aprile 2003 e
aprile 2004 i
volumi dei con-
sumi dell’orto-
frutta biologica
sono passati da
31.574 a
27.426 tonnella-
te (-13,1%).
Ma a conferma
che il settore
esprime ancora
potenzialità di sviluppo, il mercato del
bio italiano ha registrato un incremen-
to complessivo a valore del 5,4%.
"La crescita del biologico negli ultimi
anni -evidenzia Roberto Della Casa,
docente di marketing agroalimentare
all’Università di Bologna- è avvenuta
anche grazie all'inserimento negli
scaffali della moderna distribuzione.
Oggi è però in questo canale che si
manifestano le maggiori difficoltà di
sviluppo, mentre sembrano reggere
bene sia i negozi specializzati che il
catering".
"Le ventuno azioni promosse
dall’Unione Europea a favore del bio-
logico -continua Renzo Piraccini,
presidente del Consorzio Almaverde
Bio Italia- che spaziano da maggiore
informazione e promozione verso il
consumatore al miglioramento delle
norme su produzione e controlli, pos-
sono rappresentare un importante
contributo allo sviluppo del compar-
to del bio se il Mipaf saprà tradurle
in breve tempo in misure operative.
La partita per il rilancio si gioca però
anche attraverso la sinergia tra i vari
operatori della filiera (produzione,
commercio e controllo-certificazione)

e l’adozione di una incisiva politica
di marca da parte dei produttori,
quale elemento generatore di identi-
tà e reddito, e la nostra iniziativa di
oggi ne è l’esempio concreto". 
"La marca dei produttori -evidenzia
Luciano Sita, Presidente di
Granarolo spa- costituisce una garan-
zia assoluta per il consumatore di
biologico in termini di qualità, prove-
nienza, controllo del prodotto e tute-
la del territorio di produzione e allo
stesso tempo rappresenta anche
un’opportunità di reddito per il pro-
duttore italiano schiacciato dalla glo-
balizzazione. Con questi requisiti la
strategia di rilancio del biologico non
può prescindere da una forte politica
di marca".
"Qualità, identità, origine, territorio,
trasparenza, protagonismo dei pro-
duttori -gli fa eco Lucio Cavazzoni,
Presidente di Mediterrabio- sono gli
elementi che vogliamo valorizzare e
che rappresentano la nostra distinti-
vità. Fuori da questi valori e conno-
tati i prodotti alimentari come tutte
le merci perdono significato, diventa-
no un tutto indifferenziato, indistin-
to ed anche insapore. Difendere i

A G R I C O L T U R A
B I O L O G I C A

P

DA QUATTRO PROTAGONISTI DI PUNTA DEL SETTORE,  APPELLO AL
MIPAF AFFINCHÉ PREDISPONGA IL PIANO ITALIANO DI ATTUAZIONE

DEGLI INTERVENTI RECENTEMENTE VARATI  DALL’UNIONE EUROPEA A
FAVORE DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA

LINO NORI. Presidente del C.C.P.B. (Consorzio
per il controllo dei prodotti biologici).



RILANCIO TRA AZIONI
LITICHE DI MARCA »

nostri marchi significa costruire una
relazione virtuosa fra chi consuma e
chi produce, nel segno di valori con-
divisi".
Il “nuovo corso” del biologico passerà
anche attraverso una maggiore infor-
mazione sul prodotto nei confronti del
consumatore e una maggiore armoniz-
zazione dei criteri di controllo, aspetti
previsti anche dalle misure dell’Unione
Europea.
"Il consumatore di biologico deve
diventare sempre più soggetto consa-
pevole delle proprie scelte -evidenzia
Lino Nori, presidente del C.C.P.B.- e
questa consapevolezza passa attra-
verso campagne d’informazione rea-
lizzate in sinergia, che evidenzino le
caratteristiche dei prodotti bio e il
rispetto dell’ambiente dei processi
produttivi. L’efficacia dei controlli è
oggi l’altra condizione essenziale e
da questo punto di vista il C.C.P.B.
ha realizzato nel 2003 oltre 6.500
ispezioni e 769 analisi, a salvaguar-
dia anche degli interessi del consu-
matore".

Marcella Gravina
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I PROTAGONISTI DELL’ ”ALLEANZA” 

PER IL RILANCIO DEL BIOLOGICO

• Il Consorzio Almaverde Bio Italia associa 8 aziende italiane di medie

dimensioni con una comprovata esperienza nel proprio settore merceo-

logico e leader nel comparto delle produzioni biologiche. Le imprese asso-

ciate (Canova-Apofruit, Fileni , Fruttagel, Consorzio Sica, Sipo, Besana,

Oranfrizer e Cevico) offrono un completo paniere di prodotti biologici ,

dall’ortofrutta alle carni, dallo scatolame ai surgelati , realizzati tutti

biologicamente, sottoposti agli stessi controlli e offerti con le medesime

garanzie di qualità sotto un unico marchio. Nel 2003 le imprese associ-

ate al Consorzio hanno fatturato, nel comparto del bio, 58 milioni di

euro, di cui 19 milioni a marchio Almaverde Bio. 

• Granarolo, uno dei principali gruppi alimentari operanti in Italia, è

strutturato in due realtà distinte e sinergiche: un consorzio di produt-

tori di latte (Granlatte) che opera nel settore agricolo e raccoglie la

materia prima, e una società per azioni (Granarolo S.p.A.) immersa

nelle dinamiche del largo consumo, che trasforma e commercializza il

prodotto. Dal 1992 Granarolo ha avviato un percorso di orientamento

della filiera produttiva alle tecniche dell’agricoltura biologica, che ha

portato nel 2000 alla creazione di una linea di prodotti da Agricoltura

Biologica e alla creazione della marca “Prima Natura Bio”, la linea più

completa di bioprodotti lattiero-caseari disponibile sul mercato e che

comprende latte, yogurt, mozzarella, ricotta, stracchino, burro e anche

le uova. Nel 2003 la linea Prima Natura Bio ha fatturato 22,7 milioni

di euro.

• “Mediterrabio” rappresenta dal 1999, sua data di nascita, un gruppo di

oltre 1.000 tra cooperative ed aziende agricole biologiche e 4 marchi :

Alce Nero, Mielizia, LiberaTerra (prodotti dalle terre liberate dalla

Mafia) e Mondovero (prodotti biologici Fairtrade, dell'economia soli-

dale), con un fatturato previsto per il 2004 di 20 milioni euro. 

• Il C.C.P.B. (Consorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici) è uno prin-

cipali organismi autorizzati dal Ministero dell’Agricoltura e Foreste per

l’applicazione del Regolamento CEE 2092/91 relativo alle aziende che

producono, preparano o importano prodotti realizzati secondo i metodi

dell’agricoltura biologica. Il Consorzio, costituito nel 1988, con circa

3.800 aziende controllate e 160 associate, è attivo in tutte le aree della

produzione, della trasformazione e della distribuzione.

RENZO PIRACCINI. Presidente del Consorzio
Almaverde Bio Italia



STRUMENTA GREEN BNL:
L’AGRICOLTURA IN BANCA

SI AMPLIA ULTERIORMENTE LA GAMMA DI PRODOTTI BNL
DEDICATI AL SETTORE AGRICOLO

BNL, presente nel mercato del credito agrario sin dal 1923, è
oggi uno dei principali leader del settore con 40mila clienti
circa fra corporate e retail ed effettua operazioni di finanzia-
mento a breve, a medio e a lungo termine su tutto il territo-
rio nazionale, finanziando attività agricole e zootecniche;
eroga prestiti di dotazione e di conduzione per il breve ter-
mine; prestiti a lungo termine, concedendo mutui per l’ac-
quisto di fondi rustici, per opere di miglioramento fondiario
o per lala gestione di eventuali passività onerose.
Nel corso dell’estate BNL ha lanciato Strumenta BNL Green,
un nuovo conto “package” riservato alle imprese agricole con
fatturato inferiore a 1.500.000 euro. Il nuovo “conto a pac-
chetto”, che prevede un canone fisso mensile, offre in un
unico prodotto un’ampia serie di servizi bancari (conto cor-
rente con esenzione spese di scrittura fino ad un massimo di 80
operazioni;, diritti fissi di liquidazione periodica, spese postali
per invio dell’estratto conto e domiciliazione delle utenze inclu-
si nel canone; libretto assegni, accesso ai canali internet banking
e phone banking gratuiti), extra-bancari (sconti sui soggiorni
in alcuni alberghi della catena Alliance, sui servizi di telefonia
Albacom) ed assicurativi (polizza contro infortuni del corren-
tista e tutela giudiziaria gratuite) e garantisce agevolazioni sui
prodotti sia di raccolta che di finanziamento. I sottoscrittori
di Strumenata Green, infatti, potranno accedere a finanzia-
menti a breve termine (dodici mesi) con importi fino ad un
massimo di 100.000 euro a condizioni particolarmente van-

taggiose, come pure usufruire del Libretto di Deposito a
Risparmio - appositamente ideato da BNL per i sottoscritto-
ri di Strumenta Green - che prevede un tasso favorevole,
variabile trimestralmente ed indicizzato alla media
dell’Euribor a 1 mese registrato nel periodo di riferimento
(vedi box).
Nel corso dell'’ultimo anno BNL ha lanciato anche il “Conto
di finanziamento agrario” un finanziamento a breve termine
(massimo dodici mesi) la cui struttura richiama quella dei
conto correnti tradizionali: il contraente infatti, per mezzo di
un blocchetto di assegni, nell’arco dei 12 mesi può utilizzare,
tutto o in parte, il finanziamento erogato dalla Banca. Il rela-
tivo rimborso, compreso degli interessi e della liquidazione
delle competenze, avviene solo alla scadenza dei dodici mesi
per i quali il finanziamento è stato concesso e non sono pre-
viste commissioni di scoperto. I tassi applicati al finanzia-
mento sono in funzione del rating di ogni singolo cliente. È
possibile inoltre abbinare le condizioni del Conto di finan-
ziamento agrario alle agevolazioni offerte da Strumenta
Green in merito ai finanziamenti a breve termini.
Un altro prodotto di credito innovativo offerto da BNL è la
linea di credito denominata “Mutuo Futuro”, dedicata al
finanziamento di interventi di tipo strutturale nei settori viti-
nicolo, agrituristico, florovivaistico e olivicolo, settori nei
quali gli imprenditori hanno bisogno di tempi più lunghi
rispetto alla media per poter contare su un ritorno economi-

co degli investimenti. Tra le agevola-
zioni del Mutuo Futuro, infatti, è
prevista una speciale erogazione del
finanziamento, portata avanti fino a
cinque anni, e che affianca l’impren-
ditore durante la fase di avanzamen-
to dei lavori. Una volta terminati gli
interventi strutturali, infatti, non ini-
zia subito l’ammortamento del
mutuo stesso (che può avere una
durata fino ad un massimo di venti
anni), ma, grazie all’ideazione di una
finestra detta di “pre-ammortamen-
to” della durata di circa tre anni,
l’imprenditore avrà il tempo di assi-
stere ed usufruire di un primo ritor-
no economico degli investimenti
effettuati. L’ammortamento vero e
proprio del mutuo comincia allo sca-
dere dei primi i tre anni di pre-
ammortamento con il pagamento
delle relative rate. Mutuo Futuro, che
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ha già avuto una larga diffusione in alcune regione d’Italia
(Toscana, Friuli, Sicilia e Umbria) offre inoltre tassi bassi, cal-
colati sulla base dei mutui prima casa e uno sconto del 50%
sulle spese di istruttoria.
Nella sua gamma di prodotti dedicati agli imprenditori del
settore agricolo, Bnl annovera anche mutui dalle caratteristi-
che più classiche, finalizzate per esempio all’acquisto di un
immobile, con soluzioni standard per l’erogazione delle

somme richieste. L’investimento finan-
ziabile può arrivare fino all’80% del
valore dell’immobile ipotecabile e può
essere elevato fino al 100% in presenza di
garanzie integrative, anche se mai oltre il
prezzo del bene da acquistare perché la
legge in vigore considera il mutuo agra-
rio come un mutuo di scopo, ovvero un
mutuo con specifica destinazione.
I tassi fissi applicati sono calcolati in fun-
zione del tipo di rata scelta dall’impren-
ditore: per quelle semestrali il tasso

applicato è attualmente compreso  in un range compreso tra
5,65% ed un massimo del 6%; per le rate mensili invece da un
minimo di 5,50% ad un massimo 5,95%. Per il tasso variabi-
le sono previste solo rate semestrali ed è calcolato sulla base
dell’Euribor a 6 mesi più lo spread. I tempi necessari all’ero-
gazione di un mutuo sono calcolabili mediamente in nume-
ro di trenta giorni.

SCHEDA TECNICA DI STRUMENTA GREEN
Canone mensile • 18 euro
Prodotti bancari: • conto corrente con esenzione spese di scrittura fino a 80 operazioni (20 a trimestre)

• esenzione diritti fissi di liquidazione periodica
• esenzione spese postali per invio estratto conto
• libretto assegni gratuito
• accesso ai canali di internet banking (e-Family) e phone banking (Telebanca) gratuito
• ContAbility: esenzione delle spese di produzione e delle spese postali
• Pagamento utenze domiciliate: esenzione delle spese
• Conto di Finanziamento Agrario: finanziamento a breve termine (12 mesi) con esen-

zione spese di istruttoria
• Libretto di Risparmio Green: con esenzione spese di costo del libretto ed esenzione

delle spese di liquidazione delle competenze; imposta di bollo a norma di legge 
• Dossier Titoli: con esenzione spese di custodia e amministrazione e co sconto del 50%

sulle spese di negoziazione
Prodotti assicurativi: • Polizza contro infortuni del correntista: gratuita

• Tutela giudiziaria: gratuita

Altri prodotti e servizi ad adesione
• BNL BROKER:
Servizio di consulenza assicurativo personalizzato appositamente studiato per i sottoscrittori di Strumenta BNL;
tramite questo servizio i clienti potranno usufruire di soluzioni personalizzate e di servizi dedicati per la realizza-
zione di programmi assicurativi atti a soddisfare le reali esigenze della propria impresa.
• MONDADORI:
Sconto sugli abbonamenti alle principali riviste, contattando il numero verde Mondadori: 800.016.862
• ALLIANCE ALBERGHI:
Sconti sui soggiorni in alcuni importanti alberghi della catena Alliance (Holiday e Crowne Plaza), contattando il
numero verde: 800.907.096
• ALBACOM:
Sconto sui servizi di Albacom, contattando il numero verde 800.95.96.09.



TORINO - Il consumatore e i
consumi alimentari nel post-
moderno
Il consumo nella società globale
costituisce un fenomeno fonda-
mentale. Per lungo tempo è stato
oggetto di valutazioni negative,
faziose: è stato considerato consu-
mismo, spreco egoistico ed irrazio-

nale; oggi, invece, diviene luogo privilegiato della creazione
di senso, inteso come universo normativo comune. E’ pro-
prio nel consumo, infatti, che oggi prendono vita nuovi
strumenti giuridici, nuove forme di aggregazione sociale,
nuove modalità distributive, nuove forme di credito e,
soprattutto, una nuova istanza etica, come progetto auto-
normativo di vita. A questi aspetti è stato dedicato il
Convengo internazionale titolato “Il consumatore e i con-
sumi alimentari nel post-moderno” organizzato
dall’Assessorato agricoltura della Regione Piemonte, tenu-
tosi il 5 ottobre a Torino presso il Centro Congressi
Lingotto nell’ambito del Programma interregionale di
comunicazione e di educazione alimentare.

ANCONA - Un marchio
regionale per le produzioni
di qualità
Si chiama “QUALIMARCHE” il
marchio che tra pochi mesi verrà
apposto sulle confezioni degli ali-
menti a garanzia della tracciabilità
e della qualità dei prodotti agroali-
mentari marchigiani, dal pesce al

latte, dai prodotti cerealicoli alle carni e all’ortofrutta.
Il marchio è stato introdotto con legge regionale 23/2003
sulla qualità e la tracciabilità ed è accompagnato dalla dici-
tura “Prodotti tutelati dalla regione Marche”.
Il marchio aiuterà i consumatori ad orientarsi negli acquisti,
garantendo a chi compra trasparenza sulla provenienza dei
prodotti, sulle materie prime e sui processi di lavorazione.
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MILANO - Assofertilizzanti pre-
senta i dati del monitoraggio sui
fertilizzanti 
Assofertilizzanti (l’Associazione di
Federchimica che rappresenta le
aziende produttrici di fetilizzanti)
di concerto con l’Istituto per il con-
trollo della qualità dei fertilizzanti
(ICQF), ha presentato recentemente

a Rimini, i dati del monitoraggio 2003 sulla qualità dei fer-
tilizzanti in commercio. Dal monitoraggio è emerso che l’in-
dice di qualità, ovvero la corrispondenza tra il valore dei tito-
li degli elementi fertilizzanti, dichiarati in etichetta e quelli
riscontrati al controllo è aumentato a 3,01% per le aziende
certificate ICQF contro il -3,75% per le non aderenti, con
una differenza complessiva di circa il 7%. Nel corso dei lavo-
ri il Presidente di Assofertilizzanti Carlo Monesini ha com-
mentato: “L’Italia è al 5° posto in Europa come  mercato
dei fertilizzanti con un fatturato di circa 800 milioni di
euro e un consumo di circa 5 milioni di tonnellate.
Eppure la legislazione italiana è ancora ferma ad una
legge del 1984, ormai obsoleta e che non reprime suffi-
cientemente i comportamenti illeciti”.

PAVIA - Alla scoperta dell’Oltrepo Pavese
Il Portale dell’Oltrepo Pavese (www.oltrepopavese.it) nel
corso dell’estate 2004 ha dato il via ad una nuova iniziati-
va tesa alla riscoperta del territorio dell’Oltrepo pavese.
L’iniziativa, definita “Speciale Estate - Quad 2004” con-
sente ai turisti di spostarsi sul territorio con i Quad, gli affa-
scinanti e versatili veicoli a quattro ruote, che sicuramente
regalano forti emozioni sia a chi ama la guida sportiva ma
anche a chi desidera spostamenti più tranquilli. Un itine-
rario “itinerante” con soste enogastronomiche ed il per-
nottamento negli agriturismi dell’Oltrepo Pavese. Ciascun
itinerario ha una durata di due giorni e si articola su un
percorso di circa 150 km. di sterrato ed il rimanente in
zona asfaltata.
Per informazioni e/o prenotazioni: info@oltrepopavese.it –
tel. 349/10.88.317.

MANTOVA - Assemblea del Consorzio Nazionale
Bieticoltori
La riforma dell’organizzazione comune di mercato per lo
zucchero e la definizione delle più idonee strategie per assi-
curare una prospettiva al settore, sono i temi che hanno
caratterizzato la 41^ Assemblea annuale del Consorzio
nazionale Bieticoltori tenutasi a Curtatone, in provincia di
Mantova. 
I lavori dell’assise, alla quale hanno partecipato un centinaio
di delegati provenienti da tutte le regioni italiane sono stati
aperti dal Presidente, Dott. Alessandro Mincone che ha
illustrato le proposte dell’organizzazione per garantire il
futuro ad un comparto strategico per l’economia agricola.
L’assemblea annuale del C.N.B. ha riportato la bieticoltura
italiana al centro del dibattito sulle politiche agricole ed
agroalimentari alla vigilia di un negoziato decisivo per il set-
tore che conta oggi 46.000 aziende agricole, 230.000 etta-
ri coltivati a bietola da zucchero ed un fatturato agricolo
complessivo di circa 600 miliardi di euro.

FIRENZE - Utile in crescita per
Banca Verde Spa
Utile netto di 4,250 milioni di euro per
MPS BancaVerde SpA (Gruppo
Bancario MPS) nei primi tre mesi del
2004, in crescita del 78,21% rispetto
alo stesso periodo del precedente
esercizio. Nonostante le difficili condi-

zioni di mercato la banca, guidata dal presidente Sen.
Riccardo Margheriti e dal Direttore Generale Dott.
Gianni Elia, raggiunge brillanti risultati sotto il profilo ope-
rativo e gestionale, proseguimento nel percorso program-
mato di significativa crescita di tutti i principali margini della
gestione caratteristica.
In crescita, infatti, il margine di interesse (+ 23,99%), il mar-
gine da servizi (+ 25,94%) ed il margine di intermediazione
(+ 24,22%). Il risultato di gestione si posiziona a 7,710
milioni evidenziando un progresso del 35,29% rispetto al
primo trimestre 2003.

Novembre 2004



« Dalle REGIONI »

21

PESCARA - Il Centro Studi
“Mario Solinas”  premia i
ricercatori del settore olei-
colo
Il gotha della cultura italiana del-
l’olio si è dato appuntamento a
Loreto Aprutino (PE) dove il
Centro Studi “Mario Solinas” in
occasione del 10° anniversario

di attività, ha organizzato un seminario tecnico in una cor-
nice emblematica per la produzione di uno dei migliori extra
vergine di oliva, sede del primo DOP italiano “aprutino
pescarese”. I temi puntavano sulle analisi tradizionali ed
innovative per la tracciabilità degli oli vergini di oliva.
Per l’olivo la ricerca proposta era incentrata sul valore della
biodiversità del genotipo e dell’ambiente, oltre che sulle  ulti-
me acquisizioni in materia impiantistica.
L’epilogo della manifestazione ha visto la premiazione di tre
lavori presentati, tra i quindici pervenuti, da parte di giova-
ni laureati che hanno dimostrato capacità di studio e di
approfondimento per tematiche specifiche.

NAPOLI -  I prodotti tipici
della Campania in vetrina ad
“AgriCultura”
Sostenere il dinamismo impren-
ditoriale ed istituzionale  con ini-
ziative strategiche tese a promuo-
vere il grande patrimonio enoga-
stronomico campano. E’ con
questo intento che si è svolta con

notevole successo a Città della Scienza, a Napoli, la secon-
da edizione di “AgriCultura”, vetrina dei prodotti agricoli
tipici della Campania, promossa dall’Assessorato regionale
all’agricoltura. La manifestazione è stata organizzata sotto
formula di mostra-mercato che ha consentito la vendita
diretta dei prodotti esposti, venendo così incontro ad una
esigenza espressa dai consumatori e dalle imprese parteci-
panti di voler instaurare rapporti immediati di fiducia,  di
conoscenza diretta dei prodotti ed anche del loro costo.
A corredo della manifestazione anche un programma di
spettacoli folcloristici, dimostrazioni dal vivo dell’artigianato
e del florovivaismo locale, mostre d’arte contadina.

ROMA - Dal Censis Servizi
arriva il IV Rapporto sul
Turismo del Vino
Alle 107 Strade del Vino ormai
presenti in Italia è dedicato que-
st’anno il IV Rapporto sul Turismo
Enogastronomico. Promosso come
di consueto dall’Associazione

Nazionale Città del Vino e predisposto a cura di Censis
Servizi, il Rapporto è stato presentato lo scorso luglio  pres-
so la sede della Provincia di Roma. Secondo il Rapporto, le
107 strade del vino costituiscono, malgrado forti disparità,
un solido presidio nei riposizionamenti dei vini italiani sui
mercati interni ed internazionali e nell’offerta di quelle desti-
nazioni alternative con prodotti diversi che le tendenze della
domanda di nuovi turismi sempre più ricercano. Le strade
del vino, ormai presenti in tutte le regioni italiane propon-
gono infatti quasi il 60% dei nostri migliori prodotti enolo-
gici, il 25% della  ristorazione italiana di qualità, il 15% dei
prodotti alimentari tipici.

REGGIO EMILIA - Rinnovato il sito
web del Parmigiano-Reggiano  
È stata completata la ristrutturazione
del sito web del Parmigiano-Reggiano
che, con una veste grafica completa-
mente nuova, permette di raggiungere
in pochi “clik” tutte le informazioni

necessarie per entrare nel mondo di questo formaggio unico
al mondo. Mantenendo i contenuti fondamentali di presen-
tazione del Consorzio e del prodotto il sito si è arricchito di
pagine, argomenti e curiosità. La maggiore novità è rappre-
sentata dalla parte centrale della home page  ove è messa in
evidenza la principale attività che il Consorzio ha in corso di
svolgimento. Le linee guida che hanno ispirato gli ideatori
del “restyling” sono state il miglioramento della navigabilità e
l’aggiunta di contenuti emozionali attraverso la grafica, le
foto e la musica. E, se volete sapere altro, non vi resta altro
che visitarlo: www.parmigiano-reggiano.it.

BOLOGNA - Aumenta la base sociale di Apo-Conerpo
Continua a crescere la base sociale di Apo Conerpo, la più
grande associazione europea di produttori di ortofrutta fresca
con una produzione di oltre 850mila tonnellate ed un giro di
affari superiore ai 500 milioni di euro. Recentemente, infatti,
ha aderito all’OP bolognese, la cooperativa Agrisanterno di
Casalfiumanese (BO). “L’adesione di Agrisanterno premia la
politica seguita da Apo Conerpo -sottolinea il Presidente
Paolo Bruni- da sempre impegnata nell’ampliamento della
base sociale attraverso l’aggregazione di altre strutture ita-
liane, nella convinzione che la convergenza degli obiettivi e
l’unitarietà delle azioni siano gli strumenti più efficaci per
affrontare con successo la concorrenza del mercato globale”.

RAVENNA - Inaugurato il nuovo stabilimento vinico-
lo della Coop. Intesa
Il 9 settembre 2004 è stato inaugurato a Cotignola (RA) il
nuovo impianto vinicolo della Coop. Intesa, struttura facente
capo a Confcooperative. Lo stabilimento ha una capacità di
stoccaggio e conservazione di quasi 600.000 ettolitri di vino.
Al taglio del nastro era presente il Ministro delle Politiche agri-
cole Gianni Alemanno. Con una produzione di oltre 3 milio-
ni e mezzo di quintali, Intesa è una delle maggiori realtà euro-
pee nel settore ortofrutticolo e vitivinicolo.
“L’impianto -ha dichiarato per l’occasione il Direttore gene-
rale di Intesa, Gianni Amidei- può essere considerato a tutti
gli effetti uno dei più grandi stabilimenti vinicoli europei
ed è espressione del processo di rinnovamento avviato da
Intesa negli ultimi anni, incentrato sull’innovazione tecno-
logica e sulla qualificazione della produzione vinicola”.

NUORO - Congiuntura sfavo-
revole per il Pecorino romano
Il Comitato di gestione delle
Politiche comunitarie lattiero-
casearie ha ridotto drasticamente il
sostegno all’esportazione dei for-
maggi europei verso il mercato del

Nord America. E così sul Percorino romano Dop, il for-
maggio più esportato negli USA si è abbattuta un’ulteriore
mazzata. Si tratta infatti del taglio più consistente dopo quel-
lo del 1996. Il Consorzio di tutela ha proposto quindi un
piano di intervento per favorire l’attuazione pragrammata
della riforma della Pac relativamente al settore ovicaprino,
riservando particolare attenzione all’applicazione del disac-
coppiamento. Una riforma che dovrebbe in qualche modo
compensare la riduzione degli interventi sul mercato, fun-
zionali al mantenimento della produzione primaria.



FIERE E CONVEGNI

LLLLAAAA  MMMMEEEELLLLAAAA  PPPPRRRROOOOTTTTAAAAGGGGOOOONNNNIIIISSSSTTTTAAAA  AAAADDDD  IIIINNNNTTTTEEEERRRRPPPPOOOOMMMMAAAA
Dal 10 al 12 novembre 2004, sul quartiere fieristico di Bolzano torna a splendere l’astro
della mela, con una fiera specializzata che offre al visitatore una panoramica completa su
coltivazione, conservazione e commercializzazione delle pomacee. L’Interpoma 2004 pre-
senta parecchie novità, ad esempio per la misura non distruttiva dei parametri intrinseci, o
i macchinari per la raccolta, i sistemi di recupero del cascolo, e una serie di sviluppi recen-
ti nei settori piú disparati. Rispetto all’ultima edizione, le novità nella valutazione non dis-
truttiva della qualità dei frutti sono davvero rivoluzionarie, tanto che il sogno della “mela
trasparente” sembra davvero dietro l’angolo. Oltre al controllo dei parametri qualitativi
esterni, come il colore di fondo, il calibro e il peso della mela, ora si possono valutare una
serie di caratteristiche organolettiche della polpa senza dover perforare la buccia. Famose
case produttrici d’impianti per la cernita, presenteranno infatti diversi macchinari in grado
di misurare in modo non invasivo parametri intrinseci come il grado zuccherino, l’acidità, lo stadio di maturazione e la consistenza della
polpa. Oggigiorno, la sicurezza del prodotto e la trasparenza della filiera produttiva sono requisiti fondamentali agli occhi del con-
sumatore, e le nuove apparecchiature consentono di ricostruire esattamente tutto il percorso compiuto dalla mela dal coltivatore al
grossista, dal rivenditore alla tavola del consumatore. Anche i produttori d’impianti e macchinari per il frutteto annunciano parecchie
novità o perfezionamenti della propria gamma di prodotti. Ovviamente, Interpoma è un’occasione assai propizia anche per incontrare
i produttori di concimanti e fitofarmaci nonché espositori che presentano materiali per il confezionamento,  scatoloni, plateau e cas-
soni, da utilizzare sia per la conservazione, sia per la distribuzione.

BOOM DI VISITBOOM DI VISITAATORI  ESTERI AL  FLORMARTORI  ESTERI AL  FLORMART/MIFLORT/MIFLOR
Oltre 36.000 visitatori alla 49° edizione di Flormart/Miflor, il Salone Internazionale del Florovivaismo e del Giardinaggio che si è tenu-
to  alla Fiera di Padova dal 17 al 19 settembre 2004, con un risultato straordinario sui visitatori esteri, aumentati del 44% a riprova
del ruolo sempre più forte dei mercati internazionali sulla manifestazione padovana. 
Organizzato da PadovaFiere e da Fiera Milano, il Salone ha occupato una superficie di 70.000 mq lordi di cui 35.000 mq coperti,
con la presenza di 1.315 espositori di cui 204 stranieri provenienti da  24 Paesi.
Il dato dei visitatori pone in evidenza un calo del visitatore generico a favore di quello professionale, accreditato e riconosciuto. Tra
gli argomenti discussi nel programma congressuale: “ “La qualità del verde pubblico”, “La terapia orticolturale”, “La tradizione della
terracotta italiana”, “Effetti ambientali e recupero delle biomasse”. Anche Don Mazzi ha visitato la rassegna per presentare una pub-
blicazione. Particolarmente seguita la cerimonia di consegna del premio professionale Targa Fabio Rizzi, e dei premi all’innovazione
Oro Flor e Flor Magazine. A questo proposito va ricordato che sono state segnalati dagli espositori oltre 100 prodotti innovativi o
significativi. Una partecipazione che evidenzia la creatività e la vivacità di questo settore.
Per quanto riguarda le presenze estere, autentico punto di svolta di questo 49° Flormart, da segnalare accanto alle partecipazioni col-
lettive di Germania, Francia, Olanda, Spagna, Vietnam la presenza di delegazioni di buyers di garden center da Austria, Croazia,
Emirati Arabi Uniti, Francia, Germania, Gran Bretagna, Polonia, Repubblica Ceca, Svizzera, Ungheria.
Per quanto concerne l’andamento del mercato le valutazioni generali degli operatori restano prudenti per il difficile momento.
A fronte di una ipotesi di calo della domanda nel primo semestre 2004, su tutti i principali mercati europei, tra il 10 e il 25%, resta
tra gli operatori la volontà di rinnovarsi e di reagire in vista di una ripresa della domanda che si auspica si faccia sentire già dal 2005.
Il prossimo appuntamento con il florovivaismo alla Fiera di Padova è a febbraio 2005.

LA FATTORIA PARADISO SALE SUL PODIO CON “FRUTTO PROIBITO”
La “Fattoria Paradiso” di Bertinoro (FC) che negli ultimi 50 anni ha scritto le più belle pagine della storia della Romagna dei
vini, mietendo allori e successi nel mondo, è salita sul podio dei migliori vini dolci mondiali alla Star Wine International
Competition di Philadelphia (USA - giugno 2004) con “Frutto Proibito”, la  nuova Albana passita DOCG.
La prestigiosa giuria internazionale del premio, composta da circa 70 sommelier di fama mondiale, ha valutato più di 2.000
vini provenienti da tutto il mondo, attraverso una degustazione “cieca”.
“Frutto Proibito” è stato definito dagli esperti “la sublimazione dell’Albana”, un vino da meditazione, intrigante e stordente,

adatto in abbinamento a formaggi piccanti e fegato grasso.
E’ un vino “scommessa”, un nettare che esprime l’essenza dell’acino del vitigno Albana gentile di
Bertinoro, arricchita di muffa nobile. Un vino ricco di charme con superbi sentori di fiori di aca-
cia, miele, dattero e marmellata di albicocche.
Un prodotto che rispecchia il virtuosismo aziendale di “Fattoria Paradiso”, raggiunto grazie a pro-
duzioni minime per ettaro, selezioni e sperimentazioni in vigna e in cantina attuate da Graziella
Pezzi, titolare dell’azienda vinicola, coadiuvata dal figlio Jacopo e dall’enologo Roberto
Cipresso. Un team sicuramente vincente e che ha ottenuto ambiti riconoscimenti: i  “5 grappoli
A.I.S.” con “Mito” (Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah); “Barbarossa” e “Sangiovese vigna delle
lepri” che nel 2003 hanno ottenuto 90 punti nella bibbia del vino di Robert Parker ed i 4 grap-
poli A.I.S.
E che dire poi dell’inserimento nell’annuario dei migliori vini italiani di “Jacopo” white grape
selection, una selezione di grappoli di uve bianche autoctone affinate in barriques, ed il plauso
degli esperti del settore a “Lo strabismo di venere”, un interessante uvaggio di Albana e
Sauvignon Blanc dai marcati profumi di frutti esotici, ed infine al “Bella Blu” un generoso rosso Igt
blend di Sangiovese e Syrah.

Marcella Gravina

GRAZIELLA PEZZI. Titolare della “Fattoria Paradiso”.
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Esposizione internazionale delle
industrie costruttrici di macchine agri-
cole e da giardinaggio, organizzata da
Unacoma Service srl in collaborazione
con BolognaFiere, cambia le date della
sua 35ma edizione per rispondere
meglio alle esigenze di espositori e visi-
tatori.

La manifestazione
apre i battenti mercole-
dì 10 novembre 2004
(anticipando di alcuni
giorni rispetto al previ-
sto) per concludersi
domenica 14, con una
durata di cinque giorni
in luogo dei quattro
delle ultime edizioni.
Le giornate di merco-
ledì 10 e giovedì 11
saranno riservate agli
operatori economici, e
le restanti tre saranno

aperte al pubblico.
Sono inoltre previsti padiglioni multi-
settore per le aziende di trattrici e
macchine agricole, che producono
una gamma diversificata di macchine e
che potranno dunque esporle all'inter-
no del medesimo stand. La rassegna è
organizzata nei tradizionali 14 gruppi

merceologici specializzati che permet-
teranno agli oltre 110.000 visitatori
attesi da tutto il mondo di poter dis-
porre della più ampia vetrina interna-
zionale sulle macchine agricole e da
giardinaggio.
All'interno dei padiglioni, i perimetri
espositivi potranno essere sfruttati
anche in altezza, mediante la realizza-
zione di stand su due livelli, che con-
sentiranno un sistema espositivo più
efficiente.
Le novità di Eima 2004 riguardano
anche le strutture del quartiere fieristi-
co, con la disponibilità di un nuovo
padiglione a due piani (16/18), che
può vantare il più alto livello di funzio-
nalità e di comfort per espositori e visi-
tatori. 
Per Eima 2004 si prevede la presenza
di circa 1.800 espositori provenienti
da tutto il mondo.

« MACCHINE

IN PASSERELLA

ALL’EIMA DI BOLOGNA »

S P E C I A L E
E I M A

APERTURA ANTICIPATA, PIÙ GIORNI PER I VISITATORI, PADIGLIONI
MULTI-SETTORE, ALLA RASSEGNA INTERNAZIONALE

DELLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA

L’
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Mercoledì 10 novembre

h. 10.30 – Centro Servizi, Area Quadriportico
Incontro organizzato dall’Unacoma sul tema: “Dal
ferro ai bio-materiali: nuovi prodotti per la fabbri-
cazione delle macchine agricole”.

h. 15.00 – Centro Servizi, Area Quadriportico
Convegno promosso da Enama in collaborazione
con Unacoma
“Certificazione e omologazione per  una meccaniz-
zazione di qualità”.

Giovedì 11 novembre

h. 9.30 – Centro Servizi (Blocco D), Sala Notturno
Giornata Italo-Araba organizzata da U sulla colla-
borazione in tema di meccanizzazione agricola.

h. 9.30 – Business Club (Pad. 36), Sala Madrigale
Incontro Centro Ricerche Produzioni Vegetali sul
tema: “Il controllo della retrogradazione per il rilan-
cio della bieticoltura italiana”.

h. 10.00 – Centro Servizi (Blocco B), Sala Trio
Incontro UNACOMA/Prometeia su prospettive per
l’agricoltura e la meccanizzazione nei paesi di
nuova adesione.

Venerdì 12 novembre 

h. 10.00/17.00 – Centro Servizi (Blocco D), Sala
Concerto
XV Meeting Club of Bologna (Strategie per lo svi-
luppo della meccanizzazione agricola): “Lo stato
attuale dell’industria delle macchine agricole in
Cina e le prospettive per la cooperazione interna-
zionale” (Wang Maohua, PRC): “Promozione della
meccanizzazione agricola in Cina – Stato dell’arte
e previsioni per il futuro” (Li Shujun, PRC); Benefici
economici della progettazione sinergica per trat-
trici e altre macchine agricole (Giusepe Gavioli, I).

h. 11.00 – Centro Servizi, Sala Trio
Conferenza stampa di presentazione della nuova
edizione di Previdenza Agricola, rivista della
Fondazione Enpaia.

h. 16.30 – Centro Servizi (Blocco B), Sala
Notturno
Conferenza stampa organizzata dalla Camera di
Commercio Italo-Ellenica di Thessalia sul tema: “La
realtà agricola greca e l’inserimento dell’industria
italiana delle macchine agricole nel Paese”.

Sabato 13 novembre

h. 10.00/13.00 – Centro Servizi (Blocco D), Sala
Concerto
XV Meeting Club of Bologna: “Gli effetti dell’allar-
gamento UE per l’agricoltura e la meccanizzazione
agricola” (Prof. Segrè, I); Conclusioni e
Raccomandazioni; Attività 2005.

h. 10.00 – Business Club (Pad. 36), Sala Sinfonia
Incontro organizzato dalla Confederdia
(Confederazione Italiana Dirigenti Quadri e
Impiegati dell’Agricoltura) sul tema: “Nuova PAC:
professione ed impresa”.

h. 11.30 – Pad. 33/34, Sala Allemanda
Incontro-dibattito organizzato da Agricole in col-
laborazione con Unacoma sul tema “Riforma della
PAC: botta e risposta con gli agricoltori” CAP
reform.

h. 14.30 – Centro Servizi (Blocco D), Sala Trio
Presentazione della Tonutti spa del Progetto
Distretto Industriale Macchine Agricole nella
Regione di Perm in Russia.

Domenica 14 novembre

h. 9.30 – Centro Servizi, Area Quadriportico
Incontro UNACOMA/ENAMA/FISH (Federazione
Italiana Superamento Handicap) sul tema “La
mobilità delle persone con disabilità in agricoltura
(Sogno o Bisogno)”.

IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE
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el 2003 il mercato italiano della
meccanizzazione agricola si è caratte-
rizzato per una flessione delle vendite.
La fase di ripresa della domanda avvia-
tasi nel 2002 ha quindi avuto una bat-
tuta d’arresto, anche se l’entità della
flessione è stata contenuta in entrambi
i comparti.
Le vendite di trattrici sono risultate in
calo dell’1.5%, attestandosi poco
sopra le 32 mila unità. Dopo che nel
corso del primo semestre era emersa
una tendenza riflessiva molto marcata,
negli ultimi mesi dell’anno la situazione
è progressivamente migliorata, ripor-
tando la domanda italiana su livelli non
troppo distanti da quelli dell’anno pre-
cedente, peraltro caratterizzato dagli
incentivi per il rinnovo del parco. Il
nuovo incremento nella potenza media
delle nuove trattrici ha invece mante-
nuto il dato relativo alla potenza com-
plessivamente venduta in leggera cre-
scita.
L’assorbimento del mercato delle mac-
chine agricole ha registrato una flessio-
ne di entità simile a quella del mercato
delle trattrici, senza particolari differen-
ze tra i vari comparti. MAO, MAOS e
Componenti hanno accusato un calo
attorno al punto percentuale, mentre
le Macchine agricole diverse hanno evi-
denziato un leggero incremento, l’uni-
co nel panorama italiano. Anche per
queste macchine, il 2003 si è caratte-
rizzato per forti flessioni nei mesi ini-
ziali e centrali, per poi recuperare in
chiusura d’anno.
Gli andamenti comuni ai due comparti
e la loro dinamica nei mesi dell’anno
riflettono le cause che hanno portato a
questi risultati. L’agricoltura italiana è
stata colpita lo scorso anno dall’ecce-
zionale negatività delle condizioni cli-

matiche, che fino all’estate hanno cau-
sato rilevanti problemi alla maggior
parte delle colture ed anche agli alleva-
menti.
L’assenza di precipitazioni nel periodo
primaverile e le alte temperature estive
hanno condizionato la normale evolu-
zione delle colture, penalizzando gli
investimenti in macchinari per i timori
di un loro minore impiego a causa del
cattivo andamento dei raccolti.
Tuttavia, nei mesi finali dell’anno, la
scarsità delle quantità è stata bilanciata
da prezzi di mercato molto favorevoli,
che hanno permesso agli agricoltori, a
consuntivo d’anno, di non vedere il
proprio reddito troppo penalizzato. La

maggior capacità di spesa rispetto a
quanto temuto ha così portato ad una
ripresa della domanda di macchine,
evidenziando il recupero che ha porta-
to ai risultati non troppo negativi osser-
vati.
La scarsa dinamicità della domanda
interna di macchine per la meccanizza-
zione agricola nel corso dei primi mesi
dell’anno sembra aver causato un sur-
plus d’offerta, obbligando produttori e
distributori a politiche di prezzo van-
taggiose per gli acquirenti sia per alleg-
gerire il carico delle scorte sia per sti-
molare almeno in parte il mercato.
Anche l’apprezzamento dell’euro, che
ha reso vantaggiose le produzioni este-
re, in particolare quelle extraeuropee,
è andato a frenare i ritocchi al rialzo
dei listini di vendita, portando il valore
complessivo del mercato italiano ad
evidenziare una sostanziale stabilità.
La maggior parte dei paesi dell’Europa
Occidentale ha avuto gli stessi proble-
mi dell’Italia, legati all’andamento cli-
matico. Il mercato delle macchine per
la meccanizzazione agricola ha quindi
evidenziato lo scorso anno una riduzio-
ne anche in quest’area. Le trattrici
sono risultate in calo dell’1.4%, con un
andamento delle vendite nel corso del-
l’anno simile a quello dell’Italia, mentre
le macchine agricole dovrebbero aver
subito una flessione più consistente,
superiore al 3% in peso. I dati relativi
ai diversi mercati mettono in luce, oltre
ai problemi legati al clima, l’esistenza
di particolari fasi di cicli di mercato in
alcuni paesi, tra cui vale la pena sotto-
lineare la fase di forte recupero del
mercato inglese e la probabile interru-
zione di quella riflessiva in Francia e
Spagna.
Data l’elevata maturità del mercato ita-

« L’ANDAMENTO
DELLA MECCANIZZA

VENDITE IN FLESSIONE

DATA L’ELEVATA MATURITÀ DEL MERCATO ITALIANO E LE DIFFICILI
CONDIZIONI REDDITUALI DEL MONDO AGRICOLO, DA TEMPO I PRODUTTORI 

ITALIANI HANNO AFFIDATO LA SALVAGUARDIA DEI PROPRI LIVELLI DI
ATTIVITÀ, PREVALENTEMENTE ALLE VENDITE SUI MERCATI ESTERI
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liano e le difficili condizioni reddituali
del mondo agricolo, da tempo i pro-
duttori italiani hanno affidato la salva-
guardia dei propri livelli di attività pre-
valentemente alle vendite sui mercati
esteri. Anche nel 2003 le esportazioni
hanno avuto un ruolo importante nel
frenare la caduta dei livelli produttivi,
mentre negli anni precedenti erano
stati fondamentali nel consentirne la
crescita.
La debolezza della domanda europea
ha avuto effetti diversi sulle esportazio-
ni italiane di trattrici e di macchine
agricole. Le prime sono infatti risultate
in crescita del 4%, le seconde in calo di
quasi il 14%. Oltre alla peculiarità del
dato delle macchine agricole, che
hanno probabilmente scontato l’eleva-

ta crescita delle proprie vendite in
Europa Occidentale nel corso del

2002, le differenze tra i risultati dei due
comparti può anche essere letta come
il segnale delle diverse scelte strategi-
che messe in
campo dai costruttori dei due gruppi
per far fronte al difficile contesto com-
petitivo.
I produttori di trattrici hanno privilegia-
to in questa fase i mercati più impor-
tanti e vicini geograficamente, puntan-
do sulla maggior conoscenza delle esi-
genze delle diverse realtà agricole e sul
rafforzamento dei servizi post vendita
sia per affermare le peculiarità dei loro
prodotti sia per far accettare ai com-
pratori prezzi più alti di quelli praticati
dai concorrenti. Ne è quindi risultata
una flessione delle vendite nell’area
Resto del Mondo, Stati Uniti a parte,
bilanciata tuttavia dai buoni esiti nei
mercati europei, che hanno inoltre
permesso anche un leggero incremen-
to dei prezzi medi all’export.
I costruttori di macchine agricole,
meno strutturati, hanno invece dovuto
subire su molti mercati la concorrenza
di prezzo dei paesi extraeuropei, pun-
tando in alternativa su molti nuovi mer-
cati, poco rilevanti singolarmente ma
nel complesso in grado di raggiungere
una massa critica tale da controbilan-
ciare le flessioni in Europa
Occidentale.
Questa strategia non è però riuscita a
produrre un incremento del fatturato
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all’export, proprio a causa del forte
deprezzamento delle macchine vendu-
te fuori dall’Europa, attuato per salva-
guardare i volumi produttivi.
Comune ad entrambi i comparti è inve-
ce stata la buona performance delle
vendite in Europa Centro Orientale. In
questi paesi, i produttori italiani hanno
saputo mantenere un’evoluzione forte-
mente dinamica delle proprie esporta-
zioni, che rappresentano una quota
sempre più significativa dei flussi di
macchine in uscita dall’Italia (all’incirca
il 10% nella media dei due comparti).
Per la loro crescente importanza e per
l’ingresso di dieci di loro nell’Unione
Europea dal primo maggio di quest’an-
no, nell’Osservatorio si è dedicato un
approfondimento all’evoluzione storica
delle importazioni di macchine per la
meccanizzazione agricola dei nuovi
membri dell’Unione ed al posiziona-
mento dei produttori italiani su quei
mercati. Dall’analisi è emersa la pron-
tezza con cui i nostri costruttori hanno
saputo sfruttare le opportunità di cre-
scita offerte da questi mercati nel corso
degli anni Novanta, sia nel comparto
delle trattrici che in quello delle mac-
chine agricole, risultando il secondo
paese esportatore dopo la Germania.
Negli anni più recenti, tuttavia, nel set-
tore delle macchine agricole sono
emerse alcune difficoltà nel mantenere
le posizioni acquisite.
Queste possono essere ricondotte alla
parziale mancanza di radicamento
delle imprese italiane sui mercati di
sbocco, anche per la loro dimensione
non troppo elevata, che le rende più
vulnerabili agli attacchi portati dai
nuovi competitori, soprattutto se più

strutturati ed in grado di presidiare le
strutture distributive in loco. Per poter
sfruttare anche in futuro le attese di
crescita di questi mercati sarebbe
necessario che i produttori italiani dei
due comparti sapessero creare delle
sinergie per raggiungere una dimensio-
ne tale da poter influire significativa-
mente sulle strutture commerciali nei
vari paesi.
Nell’ottica di conoscere più a fondo le

strutture agricole di questi paesi e, con-
seguentemente, la composizione della
domanda di meccanizzazione, si è
avviato un monitoraggio del mondo
agricolo dei nuovi membri dell’Unione.
In questo Osservatorio è stata appro-
fondita la Polonia, il più rilevante dei
dieci. Dall’analisi è emerso il ritardo
che ancora ne caratterizza il mondo
agricolo, ma anche l’intensità con cui,
anche attraverso gli acquisti di nuove
macchine, si sta cercando di raggiun-
gere livelli di redditività comparabili
con quelli dei paesi dell’Europa
Occidentale. Anche su questo mercato,
inoltre, i produttori italiani dimostrano
un buon posizionamento, che potreb-
be facilitarli nel cogliere le future nuove
opportunità di crescita.
In sintesi, nel 2003 i diversi contributi
provenienti dai mercati esteri ed inter-
no hanno determinato una flessione
della produzione italiana, più marcata
per le trattrici (oltre -5%) rispetto alle
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macchine agricole (-1.3%). In molti
comparti, inoltre, a contribuire negati-
vamente alla formazione dei livelli di
attività hanno concorso le importazio-
ni, risultate in significativa accelerazio-
ne. Nel valutare il loro effetto sulle trat-
trici, però, occorre una maggior caute-
la, in quanto una quota consistente dei
mezzi importati proviene da impianti
all’estero di produttori italiani. Inoltre,

molte di queste macchine
sono state successivamente
riesportate.
Nell’anno in corso, il miglior
andamento climatico dovreb-
be contribuire a risollevare le
sorti dell’agricoltura italiana
ed europea, determinando la
prosecuzione della fase di
ripresa della domanda di
meccanizzazione avviatasi
sul finire del 2003. I mercati
italiano ed europeo dovreb-
bero mostrare una crescita
molto simile, compresa tra
l’1 ed il 2%.
La miglior intonazione della
domanda proveniente

dall’Europa Occidentale, unitamente
alla prosecuzione dell’espansione delle
vendite nei paesi dell’Europa Centro
Orientale, dovrebbe consentire anche
alle esportazioni di mostrare tassi di
crescita positivi.
Qualche maggiore difficoltà potrebbe
invece perdurare nell’area del Resto
del Mondo per il mantenersi dell’euro
in posizione di forza rispetto al dollaro.

Questo potrebbe determinare anche la
prosecuzione della penetrazione del
mercato italiano da parte di merci stra-
niere.
Nonostante ciò, i contributi del merca-
to interno e del commercio estero
dovrebbero consentire ai livelli di attivi-
tà di tornare in crescita, a tassi prossi-
mi al 2%.
Qualche preoccupazione è invece lega-
ta alla fase di apprezzamento di impor-
tanti materie prime utilizzate nei pro-
cessi produttivi del settore, in particola-
re dell’acciaio. I forti rincari in corso da
qualche mese potrebbero obbligare i
costruttori a rivedere al rialzo i propri
listini, nonostante la forza dell’euro.
Ancora una volta si dimostrerà cruciale
la capacità delle aziende italiane di
affermare l’elevata qualità delle proprie
produzioni per riuscire a trasferire
almeno in parte i maggiori costi sui
prezzi di vendita.

Fonte: PROMETEIA – UNACOMA
Osservatorio macchine agricole

(giugno 2004)



30 Novembre 2004

Il Gruppo Same Deutz Fahr chiuderà il 2004 con un incremento di fatturato stimato in oltre il 10% con un volume di 32.000 trat-
tori prodotti.  Ma, soprattutto, con una stima di  crescita dell’utile netto dell’80%: dai 10 milioni di Euro del 2003 ai 17 previsti per
la fine del 2004. Questo è il più evidente risultato del lavoro di profonda riorganizzazione interna e riposizionamento strategico del
gruppo soprattutto per quanto riguarda lo sviluppo e la penetrazione di nuovi mercati.
Massimo Bordi, Amministratore delegato del Gruppo di Treviglio (BG), che è presieduto da Vittorio Carozza, e che produce e
commercializza i marchi SAME, LAMBORGHINI, HÜRLIMANN e DEUTZ-FAHR, ha recentemente comunicato questi dati nel
corso di un incontro con la stampa polacca nella sede dello stabilimento aperto a Lublino (Polonia), dall’inizio degli anni ’90.
“L’ampliamento dell’Unione europea verso Est è un’opportunità di sviluppo che il Gruppo SAME DEUTZ-FAHR ha affron-
tato tempestivamente” ha detto Bordi, che ha proseguito: “La Polonia è uno dei maggiori mercati agricoli d’Europa e rappre-
senta per il gruppo SAME DEUTZ-FAHR un presidio strategico per una ulteriore crescita nei mercati dell’Est. Non tanto per
la gamma di prodotti, qui infatti si producono i cosiddetti trattori compatti ovvero da 30 a 50 Hp; ma per la posizione geo-
grafica proprio a ridosso dei confini dell’ex-URSS”.
Anticipare il mercato con scelte di medio-lungo termine è stata, negli ultimi anni, la linea guida dell’azione del Gruppo Same Deutz-
Fahr, che con 816,5 milioni di euro di fatturato e 10 milioni di utile netto nel 2003, è tra i leader del mercato internazionale dei
trattori. Nel 2005 si prevede addirittura un fatturato di 1 miliardo di Euro. 
L’unità produttiva polacca, testa di ponte sul secondo mercato agricolo dell’Unione Europea, si trova nei pressi di Lublino, occupa
una superficie coperta di 14.000 mq e, grazie ad una forza lavoro di circa 320 persone, produce trattori compatti per tutto il
mondo. Nel solo 2003 la produzione è stata di. circa 3.000 trattori, pari al 9,3% della produzione totale del Gruppo SAME. La
quota di mercato dei trattori è equivalente al 20% del mercato polacco, un dato che consente la leadership davanti ai big CNH e
John Deere. Massimo Bordi ha sottolineato come sui mercati emergenti sia cresciuto l’apporto del marchio storico Lamborghini.
Soprattutto in Polonia, paese in cui è il trattore più venduto: uno su tre è del marchio controllato dal Gruppo italiano. “L’incremento
delle vendite del marchio Lamborghini è da attribuire principalmente al forte richiamo che il marchio registra in Polonia -ha
detto Massimo Bordi- oltre all’apprezzamento del design e della qualità del made in Italy e, infine, alla capillare rete di ven-
dita del Gruppo, consolidata nel tempo”. L’amministratore delegato si è poi soffermato ad illustrare la situazione degli altri mer-
cati emergenti, l’India soprattutto, ove sempre all’inizio degli anni ’90 è stata avviata l’azienda di RANIPET in cui la produzione della
Same Deutz Fahr cresce del 50 % all’anno con l’obiettivo di raggiungere il 10% dell’intero mercato del sub continente. “Per la
Russia il discorso è molto più complicato perché c’è carenza di potere d’acquisto -ha aggiunto l’amministratore delegato- e non
esiste una rete di fornitori:  quindi è un progetto molto difficile nel breve periodo”. “Per quanto riguarda la Cina” ha prose-
guito Bordi “mercato che cresce a ritmi vertiginosi, vi sono tre problemi importanti: il controllo della società, la diversità cul-
turale, la complessità logistica.”
Secondo l’Amministratore Delegato del Gruppo Italiano, nel medio periodo alcuni degli attuali protagonisti che competono sul mer-
cato sono destinati a indebolirsi sotto il peso dei crescenti costi di ricerca e sviluppo, di internazionalizzazione delle reti di vendita,
dei costi di marketing, delle mancate economie di scala. Il Gruppo italiano si è preparato ad affrontare questa situazione con stra-
tegie differenziate. In particolare sui mercati maturi gli elementi di forza si basano su prodotti mirati e livelli di servizio altamente
personalizzati. Soprattutto per quanto riguarda il mercato europeo, ove il Gruppo italiano punta a diventare il quarto produttore con
una quota del 15% del globale,  le restrizioni legislative su rumorosità ed emissioni hanno esasperato la ricerca ed hanno elevato i
livelli di investimento.

Syngenta, il 14 ottobre 2004, ha annunciato di fare dono dei nuovi semi e delle linee del “riso dorato” (Golden Rice) alla
Commissione Umanitaria. La donazione, che si inserisce nel quadro delle celebrazioni della Giornata Mondiale dell’Alimentazione
del 16 ottobre e dell’Anno Internazionale del Riso proclamato dalle Nazioni Unite, segue il successo dello scorso mese delle prove
in campo e della prima raccolta del Golden Rice negli Stati Uniti. Il dono di Syngenta ha scopi umanitari e l’obiettivo di fornire alla
coltura del riso gli elementi necessari per migliorare l’alimentazione in diverse regioni e paesi in via di sviluppo. Questa donazione
comprende i risultati scientifici delle prime prove in campo del Golden Rice, delle nuove linee, con un tenore significativamente più
alto di beta-carotene, così come delle tecnologie associate, dei diritti e di tutto quello che concerne questo progetto di ricerca.
La Commissione Umanitaria del Golden Rice è presieduta dal Prof. Ingo Potrykus, emerito ricercatore dell’Istituto Federale
Svizzero di Tecnologia di Zurigo, e dal Prof. Peter Beyer dell’Università di Friburgo, in Germania, entrambi responsabili dell’equi-
pe di ricerca che per prima ha provato la produzione di pro-vitamina A nel riso. La Commissione include, tra gli altri, i rappresen-
tanti dell’Istituto Internazionale della Ricerca sul Riso, della Fondazione Rockefeller, dell’iniziativa pubblica internazionale HarvestPlus
e dell’USAID. Syngenta ha sviluppato la varietà di riso contenente beta-carotene che può essere trasformato in vitamina A dall’or-
ganismo umano. In molti paesi in via di sviluppo, una delle maggiori cause di cecità è la carenza, nell’alimentazione dei bambini, di
vitamina A e di altri micronutrimenti. Lo sviluppo del Golden Rice può consentire di risolvere questo problema, anche se occorro-
no ulteriori test scientifici, regolatori e sociali. Syngenta ha sostenuto questo progetto di interesse pubblico sin dalla nascita e con-
tinuerà a farlo. L’azienda non ha interessi commerciali nel progetto del Golden Rice. Syngenta è uno dei principali attori dell'agro-
industria mondiale, impegnato nello sviluppo di un’agricoltura sostenibile attraverso ricerca e tecnologie innovative. La società è ai
vertici del settore degli agrofarmaci ed è al terzo posto nel mercato delle sementi ad alto valore aggiunto. Il fatturato del 2003
ammonta a circa 6,6 miliardi USD. Syngenta impiega circa 19.000 persone in oltre 90 Paesi. Syngenta è quotata presso la Borsa
Svizzera e quella di New York. Ulteriori informazioni sono disponibili su www.syngenta.com.

Syngenta dona il “Golden Rice” alla Commissione Umanitaria 

Same Deutz-Fahr punta ai  mercati emergenti

“Il contenuto delle comunicazioni delle Aziende presenti su questa pagina è lasciato all’autonomia delle medesime e non rispecchia necessariamente la linea editoriale di questa rivista”. 

« Le aziende INFORMANO »



« PROVE TECNICHE

DI “ABILITAZIONE” »
CANDIDATI PIÙ SICURI VERSO LA “META”, GRAZIE AL CORSO
PROPEDEUTICO ALL’ESAME DI ABILITAZIONE  PROFESSIONALE
PER AGROTECNICO 

o scorso settembre, per il quinto
anno consecutivo,  in vista degli esami
abilitanti alla professione di
Agrotecnico che si svolgeranno a
novembre, il Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
si è opportunamente attivato per forni-
re un’adeguata formazione agli aspi-
ranti professionisti, mediante corsi pre-
paratori che si sono svolti in più sedi
provinciali (Belluno, Piacenza,
Latina, Oristano, Vibo Valentia) favo-
rendo in tal modo la partecipazione dei
diplomati residenti nelle diverse regioni
italiane.
Per i candidati provenienti dalle regio-
ni meridionali il corso si è svolto in
Calabria, a Briatico (VV) dove è stato
necessario, a fronte di un elevato
numero di corsisti, operare una suddi-
visione in due diversi moduli che si
sono dispiegati rispettivamente dal 17
al 19 settembre, il primo, e dal 24 al
26 il secondo. Inutile sottolineare che
l’elevato numero di aspiranti va ascrit-
to all’apprezzamento manifestato dagli
interessati per il lavoro svolto, in questi
ultimi anni, dal Collegio Nazionale
degli Agrotecnici.  
Le lezioni, tenute da un corpo docente
composto da liberi professionisti in
possesso di adeguato curriculum nel
campo della formazione, si sono svi-
luppate lungo diversi assi tematici. I
sessantasei aspiranti hanno così avuto
la possibilità di approfondire argomen-
ti di primaria importanza, non solo ai
fini del conseguimento dell’abilitazione
ma anche e soprattutto in funzione del
percorso professionale che ognuno
andrà ad intraprendere. Il corso ha così
offerto la possibilità agli aspiranti di svi-
luppare competenze in materie ricon-
ducibili ai campi dell’agronomia, delle
coltivazioni erbacee ed arboree, della
zootecnia, dell’industria agraria, del
diritto, dell’economia e della contabilità
aziendale. Particolare attenzione è
stata infine rivolta alla simulazione della
prova d’esame, che ha offerto ai corsi-
sti l’opportunità di sviluppare, tra l’al-
tro, una corretta gestione delle risorse

temporali. Apprezzamento è stato
manifestato, inoltre, per le tematiche
afferenti le materie fitosanitarie e di
difesa delle piante, argomenti, questi,
rivolti principalmente a coloro i quali
nel corso della loro formazione scola-
stica non hanno avuto l’opportunità di
cimentarsi in tali discipline. Una
gamma così ampia di temi trattati rap-
presenta sicuramente un buon viatico
in vista delle prove di abilitazione, non
è un caso, infatti, che il numero di can-
didati che supera la prova di ammissio-
ne dopo aver frequentato i corsi di for-
mazione oltrepassa il 90%. Una per-
centuale che scende al 70 per coloro i
quali si presentano all’appuntamento
senza un’adeguata preparazione post-
laurea o post -diploma. I partecipanti
al corso, che è stato seguito con estre-
ma attenzione ed interesse, non
hanno rinunciato a manifestare la loro
soddisfazione per gli ottimi risultati
conseguiti.
Il corso svoltosi in Calabria, con la col-
laborazione ed il supporto del Collegio
interprovinciale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati di Catanzaro-
Crotone e Vibo Valentia, riveste un’im-
portanza fondamentale dal momento
che i candidati calabresi sono numeri-
camente superiori a quelli di qualunque
altra regione italiana. Non è un caso
che gli esami di abilitazione che si svol-
geranno presso l’Istituto Professionale
di Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente
di Rende (CS) vedranno impegnate due

Commissioni che garantiranno ai 120
candidati di espletare l’esame senza
dover subire incresciosi ritardi o rinvii.
L’ottima performance registrata in
Calabria va attribuita all’alacrità del
lavoro svolto dalla Consulta Regionale
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
Laureati che con in testa il Presidente,
Gregorio Giuliano, che ha dimostra-
to non comuni doti organizzative e
divulgative. È stata proprio quest’ulti-
ma struttura a predisporre l’invio delle
migliaia di missive che sono state reca-
pitare in tutto il territorio regionale. 
Tra gli oltre cento aspiranti numerosis-
simi sono i tecnici in possesso di
Diploma Universitario o Laurea di
primo livello attinenti al settore prima-
rio, ciò a riprova dell’alto valore strate-
gico delle convenzioni stipulate tra il
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e
numerose Facoltà universitarie che
diplomano alcune classi di laurea che
consentono l’iscrizione all’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laurea-
ti. Grazie al DPR n. 328/2001 è stato
possibile, infatti, concludere con le
Università particolari accordi che offro-
no la possibilità ai nuovi laureati di
primo livello di scegliere a quale tipo di
Albo iscriversi, facendo così venir
meno il vincolo tra laurea conseguita
ed Albo di riferimento. L’attenzione
dedicata dagli Agrotecnici alla riforma
universitaria ha consentito il raggiungi-
mento di importanti traguardi che si
riveleranno ancor più decisivi negli

L

CORSISTI in aula a Briatico (VV).
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anni a venire, quanto la riforma dei
cicli scolastici sarà giunta a pieno com-
pimento. L’attenzione che il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici ha rivolto a
tutte queste nuove opportunità, cer-
cando di offrire ai propri iscritti un’of-
ferta quanto più completa possibile si
sta rivelando decisiva a tal punto che
l’incremento, rispetto al 2003, delle
domande di partecipazione alle prove
di abilitazione, è pari al 145%. Un tra-
guardo senza precedenti che vede gli
Agrotecnici, per la prima volta, supe-
rare i “cugini” Periti agrari e che  va
attribuito alle politiche che la categoria
ha intrapreso in questi ultimi anni e che
hanno portato anche ad un maggiore
coinvolgimento dei Consigli provinciali
nelle scelte decisionali. Non va trascu-
rata poi la capacità promozionale

avviata con successo, per consentire ai
neo-laureati ed ai diplomati di ricevere
le adeguate informazioni circa le
potenzialità intrinseche al loro titolo di
studio. A tal proposito sono state
migliaia le lettere inviate dalle strutture
centrali del Collegio Nazionale, cui ha
fatto seguito un servizio di assistenza
telefonica mediante il quale è stato
possibile fornire ulteriori informazioni
e chiarimenti. Il successo dell’iniziativa,
ha ricevuto ulteriore riscontro nei
numerosissimi accessi al sito internet
che hanno superato i 300 accessi gior-
nalieri. Una tale operatività  ha con-
sentito di portare in maniera capillare
l’informazione ove più era necessaria.
Un’ ulteriore riprova dell’efficacia delle
strategie adottate dal Collegio
Nazionale è riscontrabile in un altro

significativo dato ovvero l’aumento di
domande di ammissione all’ Albo degli
Agrotecnici riconducibile ad una ade-
guata e più ampia gamma di strutture e
servizi offerti. Una volta conseguita l’a-
bilitazione gli Agrotecnici potranno,
infatti, svolgere la loro attività in diver-
si ambiti professionali dal momento
che chi entra a far parte dell’albo degli
Agrotecnici ha competenze diffuse nel
campo della direzione, amministrazio-
ne e gestione di aziende e cooperative
agricole e zootecniche, assistenza tec-
nica, perizie, pratiche catastali, proget-
tazione e direzione di parchi e giardini,
attività nel contesto ambientale ed
agro-forestale.       

Mirko Tassone

PIACENZA: DEBUTTO IN GRANDE STILE
Si sono recentemente svolte a Piacenza, presso l’azienda agraria sperimentale “Vittorio Tadini” due sessioni del corso
preparatorio all’Esame di Stato per l’abilitazione alla professione di Agrotecnico.
I corsi sono stati organizzati dal Collegio Nazionale Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, in collaborazione con il
Collegio Provinciale di Piacenza e Parma, attraverso la struttura Agroform, per dare modo ai candidati di approfondire e
migliorare la propria preparazione in vista dell’esame. Il notevole successo riscosso dall’iniziativa, fa ben pensare che i
giovani corsisti sapranno affrontare brillantemente l’appuntamento dell’undici novembre prossimo.
Riservato, in passato, ai ragazzi che avevano ottenuto il diploma professionale ad indirizzo agrario ora, come è noto,
l’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è aperto anche ad alcune tipologie di laureati.
Per questo motivo molti più candidati hanno aderito quest’anno  all’attività corsuale.
Nel calendario dell’attività formativa si è per questo cercato di rispondere alle esigenze dei futuri professionisti inseren-
do, per quanto possibile in sole tre giornate, i principali elementi necessari per una formazione di base e per affrontare con
più sicurezza gli studi delle materie d’esame.
Si è dunque parlato di aziende agrarie ad indirizzo ortofrutticolo, zootecnico, forestale, ma anche di diritto, con elementi
e nozioni di base. Oltre a questi temi, molti consensi hanno riscontrato le lezioni di economia e la simulazione della prova
d’esame. In questi moduli si sono infatti affrontati gli aspetti più pratici dell’esame, verificando e analizzando i casi dubbi
che possono insorgere nello svolgimento delle prove scritte, e affrontando la redazione di un bilancio di una azienda
agraria, discutendo in aula i temi proposti all’esame dello scorso anno e sviluppando contestualmente uno svolgimento
ragionato del quesito formulato.
Molto apprezzate anche le ore dedicate alla materia fitosanitaria e di nutrizione delle piante, pensate per coloro che non
avendo affrontato nel corso della formazione scolastica materie similari, desiderino, una volta superato l’esame, cimenta-
rsi in quelle attività che richiedano il patentino per  l’acquisto o la vendita di prodotti fitosanitari. Da segnalare che, nel-
l’organizzazione dei due corsi svoltisi Piacenza, fondamentale  è risultato l’impegno che il Collegio Nazionale e i Collegi
provinciali hanno profuso finanziando pressoché interamente le spese (sia quelle di tipo formativo che di alloggio) sicchè ai
candidati è stata richiesta  una quota pro-capite di soli 26 euro. Non sono mancati momenti di aggregazione che hanno
unito i gruppi di corsisti, con una visita al borgo medievale di Castell’Arquato, sulle prime colline Piacentine, per il primo
gruppo e, dei bei momenti conviviali presso la mensa dell’azienda Tadini per il secondo gruppo.
Al momento dei saluti non è mancata una promessa solenne da parte di tutti: ritrovarsi una volta superato l’esame, per
una bella serata in compagnia davanti ad una tavola imbandita e tanta allegria. 
Infine, per concludere, un ringraziamento a tutti i docenti e al personale dell’azienda sperimentale “Vittorio Tadini” che
hanno messo a disposizione alloggi attrezzati ed aule all’altezza di ogni necessità e, in particolare, un sentito ringrazia-
mento alla cuoca che ha accontentato tutti i commensali con piatti degni della grande tradizione enogastronomica emil-
iana.

Agr. Michele Maffini
(Presidente del Collegio Interprovinciale degli Agrotecnici  

e degli Agrotecnici laureati di Piacenza e Parma) 
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RITORNO A LATINA, SEDE STORICA DEL CORSO PROPEDEUTICO
Sessantuno corsisti provenienti dalle regioni del Centro-Italia, dal 10 al 12 settembre 2004, si sono ritrovati nuovamente tra i banchi di scuo-
la dell’Istituto professionale di Stato per l’agricoltura e l’ambiente “S. Benedetto” di Latina, dimostrando con la loro presenza di non voler
perdere un’importante chance, quella di presentarsi preparati, più tranquilli e consapevoli all’imminente Esame di abilitazione professio-
nale. Soddisfatti gli insegnanti per il buon grado di interesse e partecipazione riscontrata nei corsisti durante la trattazione delle materie
inerenti al programma di studio. Soddisfatti soprattutto i partecipanti che hanno manifestato ampi consensi circa l’utilità dell’iniziativa. E
ciò non soltanto per quanto attiene all’aspetto formativo ma anche per l’impostazione logistica del corso a carattere gratuito e residenziale
e per questo accessibile a tutti.
Questo tipo di esperienza a Latina si ripete sistematicamente da alcuni anni. La prima volta il corso venne organizzato, in via sperimenta-
le, nel 2000 e fu in quell’anno l’unica sede corsuale d’Italia.
Da allora, in considerazione dell’alto gradimento riscontrato tra i partecipanti ed il notevole incremento del numero di candidati registrati
negli anni successivi, nel 2004 vi è stata la necessità di modulare il corso in più sedi provinciali, sicchè oltre a Latina, sessioni del corso
sono state organizzate anche in provincia di Belluno, Vibo Valentia, Piacenza ed Oristano, per un totale di 270 richieste di partecipazione.
Tanti dunque gli aspiranti professionisti Agrotecnici, tutti identicamente motivati: non lasciarsi sfuggire una così allettante opportunità
offerta dal Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, con il contributo dei Collegi locali.
Le materie approfondite durante l’attività corsuale e la simulazione della prova d’Esame hanno reso i ragazzi maggiormente consapevoli
della prova che li attende e di recarsi più sicuri e preparati a quell’importante appuntamento che li porterà ad entrare a pieno titolo nella
categoria degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Agr. Virgilio Pietrograzia
(Coordinatore dei Corsi preparatori)

Novembre 2004

I PROFESSIONISTI DI TERAMO RIUNITI NEL CUP
Nel corso di una riunione tra i rappresentanti degli Ordini e dei Collegi Professionali della Provincia di
Teramo, tenutasi il 27 settembre 2004 presso la sede dell’Ordine provinciale degli Ingegneri, é stato costi-
tuito il Comitato Unitario Permanente (C.U.P.) degli Ordini e dei Collegi Professionali della Provincia di
Teramo, ed è stato approvato il relativo Statuto.
I professionisti teramani hanno sentito l’esigenza di costituire detto Comitato al fine di individuare e svilup-
pare problematiche ed iniziative di interesse comune. Altro obiettivo è quello di conseguire la più efficace
presenza degli enti rappresentativi delle professioni intellettuali nella vita economica, sociale e culturale della
Provincia e della Regione, con particolare riguardo all'ambito provinciale e di porre in essere, in conformi-
tà e nel rispetto delle rispettive leggi istitutive, un'azione unitaria per la salvaguardia dei valori, anche di liber-
tà, insiti nelle attività professionali. 
I professionisti, nella convinzione che le professioni intellettuali abbiano una loro funzione anche nell’ottica
della tutela dei valori e degli interessi del cittadino, intendono altresì basare il loro impegno sulla identifica-
zione di competenze che richiedano, per il loro esercizio, il possesso di capacità e saperi altamente quali-
ficanti e sul rigoroso accertamento di dette capacità.
Ruolo del Comitato è altresì quello di sottoporre i professionisti a norme deontologiche atte a regolarne, in
modo concorrenziale, l’attività nel rispetto degli interessi generali. 
L’atto costitutivo del CUP-Teramo è stato sottoscritto dai seguenti Albi ed Ordini professionali:
• Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati;
• Collegio dei Geometri;
• Collegio dei Periti Industriali e dei Periti industriali laureati;
• Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori;
• Ordine degli Avvocati;
• Ordine dei Dottori Commercialisti;
• Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri;
• Ordine degli Ingegneri;
• Ordine dei Medici Veterinari.
Nel corso della riunione si sono svolte le elezioni degli organi statutari e sono risultati eletti all’unanimità:
l’Arch. Giovanni Fabbiocchi (Presidente), l’Avv. Divinangelo D’Alesio (Vicepresidente), l’Agr.  Pasquale Di
Ferdinando (Segretario), il Dott. Luigi Montironi (Tesoriere).
Il Presidente, appena eletto, ha ringraziato tutti i rappresentanti dei professionisti  per la fiducia accorda-
tagli ed ha auspicato l’adesione al CUP di un numero sempre crescente di categorie professionali al fine di
rafforzare la rappresentatività e l’azione del Comitato.
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er la nostra agricoltura, l’insedia-
mento e la permanenza dei giovani
imprenditori nei territori rurali è da con-
siderarsi una priorità assoluta. E, in tal
senso, il ruolo dell’istruzione agraria
rappresenta un elemento importantissi-
mo avendo contribuito, in passato, e
può farlo ancora di più in futuro, al
mantenimento dei giovani imprenditori
nel settore agricolo.
Oggi però gli Istituti agrari italiani
rischiano di essere “smantellati” dalla
attuale riforma dell’ordinamento scola-
stico, dove ogni calcolo è meramente
ragionieristico e non tiene conto degli
effetti complessivi e talvolta svantaggio-
si che si vengono produrre.
Per contrastare il progressivo depaupe-
ramento del patrimonio scolastico ad
indirizzo agrario già da qualche anno gli
Istituti agrari italiani -sia professionali
che tecnici- hanno intrapreso la strada
dell’unione di intenti, al fine di salva-
guardare e valorizzare il ruolo dell’istru-
zione agraria italiana.
È nata, ad esempio, nel 2002 la “Rete
degli Istituti agrari italiani” una sorta di
Comitato permanente di studio, al
quale aderiscono i Dirigenti scolastici di
molteplici scuole agrarie, ma iniziative
analoghe ed aventi pressoché gli stessi
obiettivi di tutela e salvaguardia della
scuola agraria, sono sorte anche a livel-
lo locale  e/o regionale. È il caso del
Veneto che alcuni mesi orsono ha pre-
sentato, la propria “Rete regionale
delle scuole superiori di agricoltura”,
in occasione di un Convegno apposita-
mente dedicato, svoltosi il 21 maggio

2004 presso la sede di Veneto
Agricoltura a Legnaro (PD).
Come ben illustrato, in apertura dei
lavori, dal Prof. Franco Pivotti
(Presidente della Rete e Dirigente
Scolastico dell’Istituto Professionale
di Stato per l’Agricoltura e
l’Ambiente di Castelfranco Veneto),
gli Istituti agrari sia tecnici che profes-
sionali hanno inteso attuare un proget-
to unitario per dare voce alle esigenze
del mondo della scuola e per promuo-
vere il rinnovamento tecnologico, scien-
tifico e didattico degli Istituti agrari.
Concetto espressamente ribadito anche
dal Prof. Lorenzo Crise, responsabile
del comitato di coordinamento della
Rete, organo previsto dallo statuto del-
l’accordo. Il Prof. Crise ritiene che la
Rete sia una importantissima  opportu-
nità per i docenti in quanto favorisce
scambi di esperienze, l’autoaggiorna-
mento (fattore indispensabile per la
qualità dell’insegnamento) e l’attuazio-
ne di incontri periodici con i tecnici del
settore e  con la ricerca e l’università.
Al dibattitto sono intervenuti rappresen-
tanti di tutte le categorie operanti nel
settore.
Il Dott. Enzo Martinelli, dell’Ufficio
scolastico della Regione Veneto, duran-
te il suo intervento ha espresso grande
consenso nei riguardi dell’iniziativa
intrapresa dalle scuole agrarie mentre
Ermanno Serrajotto (Assessore
regionale alla cultura e alla identità
veneta) intervenuto nella fase conclusi-
va dell’incontro, durante la firma del-
l’accordo tra i Presidi, ha dichiarato che

l’ideazione di iniziative comuni segna di
fatto un passo ulteriore verso la qualità
richiesta sia sul piano formativo che su
quello professionale.
Il Presidente della Commissione regio-
nale agricoltura, Vittoriano Mazzon,
a sua volta, ha  illustrato le potenzialità
del progetto “Rete” estrinsecabili trami-
te forme di collaborazione tra sistema
universitario, organizzazioni sindacali
ed Ordini professionali. Un’iniziativa,
dunque, quella della Rete che rappre-
senta un efficace momento di crescita e
di confronto per tutti.
È poi intervenuto Oscar De Bona,
Presidente dell’Unione regionale delle
province del Veneto; De Bona ha
dichiarato che l’accordo rappresenta un
ulteriore stimolo per le amministrazioni
provinciali, vista la loro competenza in
materia di edilizia scolastica, ad avviare
nuovi progetti per il rinnovamento e
l’ammodernamento delle strutture sco-
lastiche.
Franco Norido, in rappresentanza di
Veneto Agricoltura (l’Azienda
Regionale per i settori agricolo, fore-
stale ed agroalimentare), ha rinnovato
la disponibilità dell’Azienda alla collabo-
razione, in special modo per quanto
attiene al settore della formazione e
della divulgazione tecnico-agricola, sia
attraverso l’organizzazione di corsi e
seminari specifici, sia mettendo a dispo-
sizione gli spazi e le strutture necessari.
È stata poi la volta del Prof. Giovanni
Bittante, Preside della Facoltà di
agraria dell’Università di Padova, il
quale ha sottolineato che la maggiore
parte dei suoi allievi proviene dalle
scuole agrarie, pertanto è estrema-
mente favorevole alla stipula di con-
venzioni e collaborazioni.
All’incontro non potevano mancare le
organizzazioni sindacali che per il tra-
mite dei loro rappresentanti Antonio
Borsetto (Presidente di
Confagricoltura del Veneto) e
Alessandro Ghiro (Presidente regio-
nale della Confederazione Italiana
Agricoltori), hanno evidenziato il diffici-
le momento che il comparto agricolo
sta attraversando, e che può essere
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Foto di gruppo dei Dirigenti scolastici che
hanno aderito alla “Rete” del Veneto.



superato soltanto con l’unione di tutte le
forze operanti nel settore.
L’Agr. Federico Minotto (Consigliere
del Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici lau-
reati) in rappresentanza della Consulta
regionale Agrotecnici del Veneto, ha dal
canto suo rimarcato l’aspetto forte ed
entusiasmante della “Rete”, ovvero  l’a-
pertura a tutti gli attori coinvolti nel
mondo agricolo e la possibilità di attua-
re e condividere progetti di crescita per
l’istruzione agraria.
“Gli ordini professionali -ha precisato
Minotto- sono di fatto il collegamento
tra il mondo dell’istruzione agraria ed
il mondo del lavoro, quindi dobbiamo
realizzare e favorire forme di collabo-
razione e convenzioni tra gli attori e
le istituzioni operanti nel settore agri-
colo per una migliore crescita degli
studenti,  tramite ad esempio  stage
in aziende o studi professionali”.
Alla conclusione del dibattito, davanti
ad una platea di circa 300 partecipanti,
i Dirigenti scolastici delle undici scuole
aderenti all’iniziativa hanno siglato la
piattaforma della “Rete delle scuole
superiori di agricoltura” che pare getta-
re buoni presupposti per un rafforza-
mento dell’istruzione agraria regionale.
Ma in che modo concretizzerà i propri
obiettivi e di quali strumenti si avvarrà?
Ne abbiamo parlato con il Presidente
della Rete, Prof. Franco Pivotti, che ci
ha illustrato i punti sostanziali  del pro-
getto nell’intervista che segue.

D - Prof. Pivotti, il 21 maggio
scorso è stata presentata a
Legnaro (PD) la “Rete regiona-
le delle scuole superiori di agri-
coltura” che lei rappresenta in
qualità di Presidente. Da cosa

scaturisce l’esigenza
di questo progetto
unitario?
R - La costituzione della
Rete è stata subito condivisa
da tutti gli Istituti agrari, pro-
fessionali e tecnici del
Veneto, in considerazione
dell’isolamento in cui si
trova ogni Istituto, vista la
dislocazione territoriale, e
della difficoltà di poter risol-
vere, singolarmente, alcuni
problemi specifici quali il
rinnovo tecnologico, la for-
mazione del personale, la
scarsa rappresentatività nei
confronti delle istituzioni
scolastiche e politiche, sia

regionali che nazionali. Tutti gli Istituti
tecnici e professionali del Veneto hanno
dato la loro adesione. 

D - Professore, cosa prevede pre-
cisamente l’accordo e chi coin-
volge oltre alle istituzioni scola-
stiche ad indirizzo agrario del
Veneto?
R - I punti principali dell’accordo di rete
possono essere così riassunti:

• creare un unione stabile tra le diver-
se scuole per rappresentare le esigen-
ze delle stesse presso Ministero,
Regione, enti locali ed organismi ope-
ranti in ambito agricolo;
• promuovere il rinnovamento tecno-
logico, didattico e scientifico, favoren-
do  gli scambi di esperienze didattiche
e professionali;
• proporre momenti di incontro per
gli  studenti (corsi, concorsi, seminari).
• costituire centri di coordinamento
per l’organizzazione e la realizzazione
di corsi di aggiornamento, con parti-
colare riferimento alle materie tecni-
che specifiche del settore;
• scambio di esperienze tra i docenti
degli Istituti agrari e realizzazione di
progetti integrati;
• implementare un archivio telematico
delle esperienze acquisite ed in atto.

Allo stato attuale la Rete è aperta agli
Istituti agrari, tecnici e professionali, del
Veneto ma è nostra intenzione propor-
re collaborazioni e convenzioni con le
associazioni professionali del settore, le
Università, i centri di lavoro, gli asses-
sorati provinciali e regionali all’agricol-
tura, all’ambiente e alla formazione pro-
fessionale. 

D - Quali sono gli obiettivi e le
sfide che la “Rete” si pone? E

come si concretizzano, attraver-
so quali iniziative?
R - La Rete vuole far sì che gli Istituti
agrari, ciascuno nel proprio territorio,
possano tornare ad essere centri di for-
mazione, divulgazione, assistenza tecni-
ca ed interlocutori privilegiati sia degli
organismi politici sia delle associazioni
dei produttori agroalimentari. 
È una sfida difficile che può essere vinta
solo se gli Istituti sapranno rinnovarsi
sia sul piano delle strutture che della for-
mazione del personale. Inoltre, è molto
importante rilanciare l’immagine delle
scuole agrarie come luoghi di formazio-
ne altamente qualificata. A questo pro-
posito è stato già elaborato un piano
comune di aggiornamento per il perso-
nale scolastico; si sta mettendo a punto
un sito telematico e si sta lavorando per
poter essere presenti alla Fieragricola di
Verona con un proprio stand che illustri
l’attività degli Istituti e metta in evidenza
anche i molti prodotti delle aziende
annesse alle scuole agrarie.

D - La “Rete” può rappresentare
uno strumento per salvaguarda-
re il ruolo dell’istruzione agraria
che corre oggi il pesante rischio
di smantellamento, con il pro-
getto di “regionalizzazione” pre-
visto dalla riforma scolastica?
R - Le scuole agrarie in questo ultimo
periodo sono state “massacrate” molto
spesso anche tra l’indifferenza di quanti
invece potevano avere interesse alla sal-
vaguardia di queste storiche istituzioni. 
Sono stati pianificati accorpamenti “sel-
vaggi” che alla fine hanno avuto solo
l’effetto di far sparire o quasi da deter-
minati territori, qualificatissimi poli di
istruzione agraria. 
Ora noi rivendichiamo la nostra pecu-
liarità ragionando in termini non di
“Istituti professionali o tecnici” ma di
“scuole superiori di agricoltura” che
nelle singole realtà territoriali possano
offrire percorsi diversificati che vadano
da cicli brevi di formazione, a percorsi
tecnico-professionali sino alla formazio-
ne superiore post-diploma.
Per far questo, cercando anche il colle-
gamento ed il confronto con altre Reti
di scuole agrarie d’Italia, pensiamo ad
uno statuto speciale e ad un proficuo ed
efficace rapporto con tutte le istituzioni
collegate al  comparto agroalimentare
(Ministero delle Politiche agricole e
forestali ed Assessorati regionali all’a-
gricoltura).

Marcella Gravina
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IL PROF. FRANCO PIVOTTI, Presidente
della Rete degli Istituti agrari del Veneto.



ALBI A CONFRONTO: QUANTO COSTA L ’ ISCRIZIONEALBI  A CONFRONTO: QUANTO COSTA L ’ ISCRIZIONE
Nel settore agro-ambientale operano tre distinti Albi professionali, quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, quello
dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali e quello dei Periti agrari e dei Periti agrari laureati e ciascuno di loro impone ai pro-
pri aderenti una quota annuale di iscrizione, per il mantenimento della categoria.
A partire dall’entrata in vigore del DPR n. 328/2001, i laureati delle nuove Classi di laurea 20 (paragonabile alla vecchia laurea in
Scienze agrarie) e 40 (paragonabile alla vecchia laurea in Scienze e produzioni animali) possono indifferentemente scegliere in
quale Albo iscriversi; avete capito bene: oggi un laureato, se lo desidera, può sostenere l’esame per diventare Agrotecnico lau-
reato piuttosto che Agronomo iunior (è questo il balzano titolo professionale che gli spetterebbe iscrivendosi in quell’Albo) o Perito
agrario laureato.
Naturalmente è anche possibile (ma non ha molto senso) essere iscritti contemporaneamente in più Albi.
Dunque la novità del DPR n. 328/2001 è quella di avere messo gli Ordini professionali in concorrenza fra loro, dove perciò la
quota di iscrizione, più alta o più bassa, è uno degli elementi che potrebbero indurre un laureato, a parità di servizi ricevuti, a
scegliere una categoria piuttosto che un altra. Vediamo perciò cosa costa essere iscritti nei tre Albi professionali del settore
agrario. Cominciamo con il dire che l’esame dei costi fa cadere un luogo comune, cioè quello che le categorie più numerose,
potendo contare su un maggior numero di contribuenti, abbiano le quote individuali più basse, mentre le categorie con meno
iscritti abbiano quote pro-capite più alte; è vero, invece, il contrario: sono le categorie con meno iscritti ad applicare i costi minori.

Le quote non sono
identiche in tutta
Italia perché i
Consigli provinciali
degli Albi di tutte e
tre le categorie
esaminate hanno la
possibilità di
imporre quote dif-
ferenziate (mentre è
sempre fissa quella

per il Nazionale), quasi sempre entro un tetto massimo; abbiamo perciò preso ad esempio la cifra massima che un Albo può
richiedere ai propri iscritti.
Cominciamo dai Periti agrari, la quota massima richiedibile agli iscritti è di 232,00 euro all’anno, anche se, come detto, molti
Collegi provinciali applicano quote inferiori a questo tetto; i Periti agrari inoltre dichiarano 22.005 iscritti (e la categoria, se appli-
casse i massimi, potrebbe disporre di oltre 5.100.000 euro all’anno per il suo mantenimento complessivo). I Dottori agronomi fis-
sano un limite solo per la quota nazionale (pari a 44,00 Euro) ma lasciano ampia libertà agli Ordini provinciali di determinare la
somma necessaria al loro funzionamento, il risultato
è quello di avere quote che variano dai 130/230 euro
(più o meno come i Periti agrari); gli Agronomi
dichiarano 18.026 iscritti. Vengono poi gli Agrotecnici,
ultima categoria ad essere nata e quindi priva di quel
solido retroterra, anche economico, di cui dispon-
gono i loro colleghi Periti agrari (l’Albo è nato nel
1929, e sin da allora ha potuto “accumulare” risorse) ed
Agronomi (nati anch’essi negli anni ‘20); inoltre gli
Agrotecnici dichiarano circa 15.000 iscritti all’Albo, un
numero minore rispetto alle altre due categorie.
Ciò nonostante sono proprio loro ad applicare la
quota di iscrizione più bassa, anche qui variabile da
provincia a provincia, ma con il limite insuperabile di
85 euro all’anno, cioè circa un terzo del massimo dei
Periti agrari.
E dal momento che le iniziative di questa categoria
non sono certo inferiori a quelle delle altre due, il
comportamento dell’Albo degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati deve essere davvero improntato
ad un vero e proprio virtuosismo e l’amministrazione
affidata ad uno scozzese, se è vero che in molti settori,
quali i CAA - Centri Agricoli di Assistenza, i rapporti
con le altre categorie, l’ingresso dei nuovi laureati, la
previdenza, l’assistenza ai neo-iscritti per l’avvio all’at-
tività libero-professionale, gli Agrotecnici primeg-
giano da tempo, per qualità e quantità delle iniziative
realizzate.

2004: ANNO D’ORO PER PERITI ED AGRONOMI

Il 2004 è stato, finanziariamente parlando, un anno d’oro per i Consigli Nazionali
dei Dottori Agronomi e dei Periti agrari, che hanno registrato una entrata econo-
mica straordinaria di 756.000,00 euro (quasi 1,5 miliardi delle vecchie lire), a
solo vantaggio, come detto, della struttura nazionale.
Questa cifra rilevante (che viene a più che raddoppiare i bilanci dei due Consigli
Nazionali beneficiati) deriva dalla vendita di un enorme Palazzo, situato nel cen-
tro di Roma, in via Sicilia, e che era finito nella proprietà dei Consigli Nazionali di
tutte le categorie professionali esistenti prima del 1945 (per la verità sul punto
c’è una accesa disputa, ma che qui non interessa), a loro devoluto, cioè “regala-
to” dallo Stato nel momento del trapasso da Monarchia a Repubblica.
Quel favoloso Palazzo apparteneva infatti alla fascistissima “Corporazione dei
professionisti ed artisti”, ovviamente messa al bando e sciolta dopo il tracollo del
fascismo; il suo principale bene, per l’appunto quel Palazzo posto nel cuore di
Roma, venne assegnato ai Consigli Nazionali delle professioni esistenti.
Gli Agrotecnici (così come gli Psicologi, gli Assistenti sociali ed i Consulenti del
Lavoro, tutte categorie nate molti anni dopo) furono esclusi dalla proprietà e
quindi oggi sono anche esclusi dal riparto del ricavo della vendita.
Cosa se ne faranno, ora, Agronomi e Periti agrari di questa improvvisa “fortuna”?
Non è dato saperlo, anzi all’interno delle rispettive categorie di questo fatto
eccezionale non se ne è quasi parlato, perché i Consigli Nazionali, fin quando
hanno potuto, non hanno divulgato la notizia del fortunato “lascito”, quasi a
timore della propria base provinciale.
Di certo quell’introito straordinario non è stato usato per diminuire le quote di
iscrizione negli Albi, che sono rimaste inalterate nel migliore dei casi.

CATEGORIA ISCRITTI QUOTA ALBO RISORSE PER LA
ANNUALE (massima) CATEGORIA (**)

AGROTECNICI 14.937 90 € 1.344.330,00 €

AGRONOMI 18.026 180* € 3.244.680,00 €

PERITI AGRARI 22.005 232 € 5.105.160,00 €
* Per gli Agronomi è stata indicata la media fra 130 e 230 Euro.
** Nell’ipotesi che venga applicata la quota massima.
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icurezza in Agricoltura dieci anni
dopo la 626/94”. Questo il titolo del
Convegno organizzato dal Collegio
provinciale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di Teramo, che si è
tenuto il 9 luglio 2004, presso la sala
congressi della Camera di Commercio
di Teramo. 
A distanza di dieci anni dall’entrata in
vigore della legge 626/94 e successivi
decreti attuativi, e la recente  decisione
del Governo di emanare un Testo
Unico in materia,  si è resa necessaria
una riflessione sulla normativa esisten-
te e sul ruolo che gli Agrotecnici pos-
sono avere nel nuovo quadro normati-
vo. Il convegno è stato ideato anche
con l’obiettivo di acquisire una maggio-
re visibilità esterna, attraverso il  coin-
volgimento di tutti i soggetti che ope-
rano  nel settore, con i quali sviluppare
progetti e percorsi comuni, con parti-
colare riferimento a prestazioni profes-
sionali e formazione. 
L’iniziativa, tesa a  sensibilizzare tutti i
soggetti pubblici e privati operanti nel
settore, ha posto le basi di un’attività

formativa ed informativa, di livello
medio-alto, rivolta ai professionisti ed
ai responsabili del servizio di protezio-
ne e prevenzione degli infortuni nei
luoghi di lavoro. 
Il convegno ha registrato notevole suc-
cesso soprattutto per la qualità della
partecipazione che ha visto tutti i sog-
getti interessati sedersi allo stesso tavo-
lo ed entrare nel merito delle specifiche
questioni. 
Si è andati oltre le aspettative che gli
Agrotecnici di Teramo si erano posti,
merito questo non solo del Collegio
provinciale ma anche di tutti gli inter-
venuti, i quali hanno saputo cogliere
una opportunità di confronto tra
mondo istituzionale, del lavoro e delle
imprese.
L’incontro ha rappresentato per la
categoria un momento altamente signi-
ficativo:  per la prima volta nella sua
storia il Collegio degli Agrotecnici ha
affrontato un’iniziativa pubblica a
Teramo. I rappresentanti di molte
pubbliche amministrazioni locali  e
nazionali hanno così preso diretto con-

tatto, con l’Albo professionale degli
Agrotecnici, apprezzandone l’attività
ed il ruolo e  offrendo la propria dispo-
nibilità ad intraprendere nuove iniziati-
ve congiunte. Uno fra tutti il direttore
generale della ASL di Teramo, Ing.
Sabatino Casini,  per quanto attiene la
sicurezza nel comparto fitofarmaci e
rifiuti.
Il compito degli Agrotecnici di Teramo
ora è quello di dare continuità all’ini-
ziativa ed in tal senso è già stata orga-
nizzata una riunione, presso la
Direzione provinciale dell’INAIL, che
vedrà riuniti più soggetti  interessati

alla progettazio-
ne di un corso
di formazione e
una campagna
informativa
Si discuterà
anche della pos-
sibilità di predi-
sporre un pro-
getto comune,
avvalendosi dei
fondi “Equal”
(una specifica
misura comu-
nitaria), finaliz-
zato all’attività,
di informazione
e formazione
dei lavoratori
extracomunita-

“S

« SICUREZZA: OBBLIGO

OD OPPORTUNITÀ? »
RIUNITI  A TERAMO  GLI STATI GENERALI DELLA SICUREZZA
IN AGRICOLTURA. PROMOTORE DELL’EVENTO
IL COLLEGIO LOCALE DEGLI AGROTECNICI

TERAMO 9 LUGLIO 2004, (da destra): il Dott. Lino Cimini (Direttore Provinciale INAIL di Teramo);  il Dott  Giustino Di
Carlantonio (Presidente CCIAA di Teramo); l’Agr.  Pasquale di Ferdinando (Presidente del Collegio provinciale degli Agrotecnici di
Teramo);  la Dott.ssa Livia Sancez (tecnico della Direzione nazionale ENPAIA);  la Dott.ssa Elisa Saldutti (Direzione Nazionale
INAIL); il Dott. Domenico Marino (Direttore regionale INAIL dell’Abruzzo); il Dott. Mauro Pellicci  (Ricercatore presso l’ISPESL).

IL PRESIDENTE degli Agrotecnici di Teramo,
Pasquale Di Ferdinando, organizzatore del convegno.

Novembre 2004
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ri, che rappresentano ormai la mag-
gior percentuale di manovalanza nelle
campagne.
Tornando più nello specifico dei lavori,
durante il seminario sono stati analizzati
i diversi aspetti della sicurezza, tra cui
quello normativo interessato, al momen-
to, da un processo di riforma che ha
preso avvio con la delega al Governo
(conferita con legge del 29 luglio
2003, n. 229) per l’attuazione di un
Testo Unico in materia di salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. La scadenza
per l’emanazione del Testo Unico, pre-
cedentemente fissata per il 9 settembre
2003, è stata prorogata e, se i tempi dei
lavori saranno rispettati (così
come preannunciato
dall’On. Maurizio
Sacconi, Sottosegretario
al Ministero del Lavoro, in
un convegno tenutosi pres-
so il CNR di Roma) entro
maggio 2005 il Testo sarà
emanato.
La predisposizione del T.U.
terrà conto dell’evoluzione
normativa, ma nel contem-
po, anche dei dati statistici e
dalle relazioni  predisposte
dai vari uffici interessati al
monitoraggio degli infortuni
che a dieci anni dall’entrata
in vigore della 626/94,
legge di recepimento della
direttiva comunitaria in
materia di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro, non
sono confortanti. 

Va ricordato che la legge  si inseriva in
un quadro normativo, per l’Italia,
estremamente all’avanguardia nel con-
testo europeo, con leggi esistenti sin
dagli anni ’50, a tutela della salute nei
luoghi di lavoro, introducendo elemen-
ti di novità nel sistema di comunicazio-
ne, nell’organizzazione del sistema
sicurezza  e delle responsabilità 
Nel convegno è emerso  che il D.
Lgs.vo 626/94 è stato percepito dai
datori di lavoro, non come un’opportu-
nità produttiva ed etica,  ma come
mero obbligo burocratico, al quale
dover adempiere incaricando un tecni-
co per “mettere a posto le carte”. La

sensibilizzazione agli aspetti
della sicurezza, il coinvolgi-
mento, la creazione di un
sistema integrato e di filiera,
ha di fatto trovato, in modo
particolare nelle imprese
medio-piccole, una indiffe-
renza pressoché generale.

IL TREND
INFORTUNISTICO
IN AGRICOLTURA

I dati sugli infortuni eviden-
ziano che l’agricoltura, mal-
grado tutte le trasformazioni
e le evoluzioni tecnologiche,
conserva a tutt’oggi, caratte-
ristiche peculiari ben diffe-

renziate dagli altri settori produttivi.
Infatti, la molteplicità e l’eterogeneità
dei lavori colturali determina la conse-
guente differenziazione delle situazioni
di rischio: forme di conduzione azien-
dale,  variabilità delle condizioni del ter-
reno (soprattutto in riferimento alle
pendenze), sistemazioni fondiarie ed
età lavorativa degli addetti. A fianco a
queste peculiarità, anche la lettura dei
dati statistici deve tener conto del feno-
meno presente ed evidenziato, la man-
cata denuncia degli infortuni, ovvero, il
camuffamento degli stessi nei casi di
lavoro sommerso, od il mancato moni-
toraggio di taluni infortuni che coinvol-
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gono categorie di soggetti fuori coper-
tura INAIL (ad esempio i pensionati).
Quindi i dati statistici dell’ INAIL sep-
pure allarmanti rappresentano uno
spaccato relativo. Altro aspetto emerso
nel corso del convegno di Teramo è la
presenza di malattie professionali
nuove derivanti dall’utilizzo di attrezza-
ture e sostanze introdotte nel corso
degli ultimi anni. Su questa materia è
intervenuta la Dott.ssa Elisa Saldutti
della Direzione nazionale del Servizio
Prevenzione INAIL. 
Tutti i rappresentanti delle istituzioni
presenti hanno poi concordato che il
costo, per la collettività di tale situazio-
ne, sia sul piano economico, che su
quello morale è elevato quindi necessi-
tano investimenti per la prevenzione.
Tutti gli interventi hanno concordato
sulla necessità di una nuova cultura
della sicurezza che vada al di là del rife-
rimento normativo e  che coinvolga
l’agricoltore, motivandolo ad una per-
cezione anche etica e produttiva della
sicurezza.

Evidenziate poi le situazioni a rischio di
infortunio, in particolare quelle relative
a: fabbricati rurali, macchine agricole,
attrezzature ed impianti, raccolta dei
prodotti, contatto con animali ed agen-
ti biologici e chimici, movimentazione
dei carichi, aperture nel suolo e nelle
vasche, cadute dall’alto, ecc. Si è
anche precisato che grazie al lavoro
svolto da taluni organismi pubblici,
quali  l’ASL (in particolare quella di
Modena) ed il CNR di Torino, i rischi
sono ben evidenziati e codificati.
Il ruolo del tecnico risulta essere strate-
gico per una corretta applicazione
della buona prassi a favore della sicu-
rezza, per l’utilizzo corretto delle infor-
mazioni di carattere generale già esi-
stenti, per la loro applicazione negli
specifici ambiti, ed anche per gli aspet-
ti relativi a formazione ed informazione
di tutti i soggetti interessati.
La leva del sistema sulla quale premere
l’acceleratore per ottenere a cascata un
ritorno immediato punta su formazio-
ne e informazione, strumenti questi

che non  devono essere utilizzati in ter-
mini direzionali ma con caratteristiche
motivazionali tanto per i lavoratori che
per i datori di lavoro.
Il convegno ha anche evidenziato che
ormai la manovalanza in agricoltura è
caratterizzata dalla presenza diffusa di
stranieri  quindi si pone la necessità di
dotarsi di strumenti multi-linguistici  sia
nella formazione che nella cartellonisti-
ca prevista dalla normativa.
Il convegno ha introdotto inoltre un
elemento innovativo, che merita un’ini-
ziativa a sè, evidenziato dal Dott.
Marco Mascherpa dell’AIAS
(Associazione Italiana Addetti
Sicurezza), ovvero la creazione di una
sorta di “filiera” per la sicurezza, salute
ed ambiente nel comparto agroalimen-
tare tra produttore, distributore e con-
sumatore.
Dalla tavola rotonda tra organizzazioni
professionali datoriali e dei lavoratori,
si è ottenuto un altro importante obiet-
tivo, la realizzazione di un Osservatorio
provinciale bilaterale con il coinvolgi-
mento dei sindacati dei lavoratori e dei
datori di lavoro e con il supporto tecni-
co-scientifico costituito da istituzioni ed
degli ordini professionali.
Il comitato tecnico scientifico dovrà
produrre materiali, progettare corsi
per tecnici, imprenditori e lavoratori e
monitorare le specifiche realtà pro-
duttive. 

Agr. Pasquale Di Ferdinando
Presidente del Collegio provinciale

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Teramo

UNO SCORCIO SULLA PLATEA, durante
lo svolgimento dei lavori. In prima fila
il Dott. Paolo Mascherpa dell’AIAS
(Associazione Italiana Addetti Sicurezza).

GGLLII AAGGRROONNOOMMII HHAANNNNOO VVOOTTAATTOO
Il 30 settembre scorso si sono concluse le elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, indette dal Commissario ministeriale Dott. Francesco
Malagnino.
Ricordiamo che l’Ordine Nazionale venne commissariato dal Ministero della Giustizia a seguito di una
indagine penale che riguardava la ex-Presidente (accusata di aver falsificato alcuni verbali).
La notizia delle conclusioni delle operazioni di voto è particolarmente positiva perché, qualunque sia l’e-
sito, aiuterà a riportare ad una condizione di normalità questa importante categoria professionale, che
negli ultimi anni ha vissuto un profondo travaglio.
Rimangono, evidentemente, aperti tutti i procedimenti penali che riguardano la ex-Presidente ed alcuni
Consiglieri, che avranno il loro esito con i tempi richiesti dalla giustizia.
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Dicono dinoi...

il Mondo
Venerdì 10 Settembre 2004
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REGGIO-CALABRIA - Così il  Presidente Colosi sul
recente rinnovo del Consiglio provinciale 

A seguito del rinnovo del Consiglio provinciale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati di Reggio Calabria, avvenuto nel giugno
scorso (e di cui abbiamo dato  notizia sul n. 10 di questa rivista,
a pag. 46) l’Agr. Giuseppe Colosi, rieletto alla carica di
Presidente provinciale ci ha inviato un
breve contributo che di seguito pub-
blichiamo:
“La mia iscrizione all’Albo provin-
ciale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di Reggio
Calabria, avvenuta nel 1987, è con-
trassegnata dal numero 8. Sono,
evidentemente,  uno dei ‘pionieri’
di questo Collegio mandato avanti
per anni grazie al personale contri-
buto del sottoscritto  e di altri pochi
colleghi,  amministrato e gestito
anche grazie alla disponibilità
dell’Agr. Giuseppe Larosa (già allo-
ra Segretario) che per  molto tempo
ha generosamente ospitato, presso
la propria abitazione, la sede opera-
tiva del Collegio locale.
Trascorsi i primi anni di vita del nostro Albo provinciale, i col-
leghi Consiglieri mi “imposero”, nel 1992, la guida dell’Albo
provinciale e da allora sono stato ripetutamente  riconfermato
a tale carica, sino alle ultime  elezioni per il rinnovo del
Consiglio, ‘animate’ dalla presentazione di una nuova lista.
Vorrei, attraverso le pagine della rivista di categoria,  rivolgere
un ringraziamento: in primo luogo agli iscritti proponenti la
nuova lista elettorale che hanno dimostrato con tale proponi-
mento, una civile, democratica e attiva partecipazione alla vita
della categoria, e che ancora una volta mi hanno voluto al
“timone” della struttura provinciale; ai Presidenti dei Collegi
locali che hanno manifestato il loro consenso circa il mio ope-
rato ed, infine, un sincero   ringraziamento va  alla  Presidenza
nazionale  che da sempre ha trasmesso a noi rappresentanti
provinciali dell’Albo e, dunque,  ai singoli iscritti la conferma di
aver sempre bene operato”.

VITA DEI COLLEGI
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MODENA  -  Qualificazione professionale
per  tecnici “formato europeo”

È in fase di conclusione il corso di formazione professio-
nale “Il ruolo del tecnico agricolo nel nuovo scenario
europeo” organizzato dalla Provincia di Modena e finan-
ziato da Agrea (l’Agenzia regionale per le erogazioni in
agricoltura) attraverso specifiche misure del Piano regio-
nale di sviluppo rurale. Il Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati della provincia di Modena e l’IRFATA
(Centro di Formazione Professionale, accreditato alla
Regione Emilia-Romagna) di Camposanto (MO), dopo
un’attenta analisi dei fabbisogni formativi dei tecnici agri-
coli, hanno dato vita ad un rapporto di collaborazione che
ha lo scopo di soddisfare le nuove esigenze emerse in que-
sti ultimi anni nel settore primario, affrontando il proble-
ma della qualificazione professionale anche in vista del-
l’imminente entrata in vigore della nuova politica agricola
comune. 
Si è così voluto progettare un corso di formazione con un

“taglio” prettamente
pratico che si confron-
ta con tematiche quali
il Piano regionale di
sviluppo rurale, la
nuova politica agricola
comunitaria (con par-
ticolare riferimento
al disaccoppiamento
degli aiuti), l’analisi
delle misure e delle
modalità d’accesso ai
contributi comunitari.
L’ultima parte del
corso verterà sull’uso
degli strumenti infor-
matici, cartografici e
contabili a supporto
dell’attività agricola,
indispensabili per un
moderno tecnico “for-
mato europeo”.
Inoltre, il Collegio
degli Agrotecnici di
Modena ha siglato
con l’IRFATA una con-
vezione a favore degli

iscritti, relativamente ad analisi di laboratorio di terreni,
fertilizzanti, compost, foglie, ed acque ad uso irriguo. Tale
convenzione, frutto di ripetuti incontri tra i vertici delle due
istituzioni, mira ad agevolare le attività degli Agrotecnici
iscritti all’Albo, i quali potranno usufruire di significative
agevolazioni. 
Il Collegio degli Agrotecnici di Modena resta a disposizio-
ne degli iscritti per fornire ulteriori  informazioni circa la
convenzione:
• Collegio provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati
Via Diena, 7 – 41100 MODENA
Tel/fax 059/315.210
e-mail: modena@agrotecnici.it

SIRACUSA - Si rinnovano gli organi collegiali degli
Agrotecnici

Si sono svolte a Siracusa, lo scorso  ottobre, le elezioni per il rin-
novo del direttivo provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Siracusa.
Il nuovo Consiglio in carica risulta così composto:

Agr. Giuseppe RUSSO - Presidente
Agr. Ranieri BRONZI - Segretario
Agr. Sebastiano AGLIECO - Consigliere
Agr. Salvatore DI MARTINO - Consigliere
Agr. Salvatore GUASTELLUCCIA - Consigliere
Agr. Emanuele LEONE - Consigliere
Agr. Giuseppe MIZZI - Consigliere
Collegio dei Revisori dei Conti
Agr. Gaetano IUCULANO - Presidente
Agr. Salvatore ALFO’ - Revisore
Agr. Giovanni CAFEO - Revisore

L’Agr. GIUSEPPE COLOSI

Nella foto, da sinistra: l’Agr. Dott. Simone
Finelli, attuale Segretario del Collegio
provinciale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di Modena ed il
Direttore dell’IRFATA di Modena, Dott.
Paolo Panza.
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ECCO LA NUOVA TESSERA PROFESSIONALE
(VALE ANCHE COME DOCUMENTO DI IDENTITÀ)

Presentata per la prima volta al XIII Congresso Nazionale
di Stresa, riscontrando subito il gradimento dei presenti,
la nuova TESSERA PROFESSIONALE è adesso a disposizione
di tutti gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.
In relazione alla indelebilità della foto e dei dati, impres-
si con processo termografico, essa è valida anche come
documento di identità personale.
Nel retro della Tessera una banda magnetica conterrà tutti
i dati identificativi del titolare, che potrà così essere
“riconosciuto” da specifici lettori magnetici.
Il costo per il rilascio della Tessera Professionale è di
50,00 Euro, chi desidera riceverla deve compilare il
“Modulo di rilascio”, che si può richiedere al:

- Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
Ufficio di Presidenza
Poste Succursale n. 1 - 47100 FORLÌ

anche via fax (al n. 0543/795.263) oppure e-mail (agrotecnici@agrotecnici.it); nella richiesta bisogna sem-
plicemente indicare che “SI DESIDERA L’INVIO DEL MODULO DI RICHIESTA PER IL RILASCIO DELLA TESSERA
PROFESSIONALE”, specificando il proprio indirizzo e numero telefonico.
Si ricorda infine che nel sito internet www.agrotecnici.it, nella sezione novità, è possibile compilare uno
specifico form, per richiedere la spedizione del modulo per il rilascio della tessera professionale.

ROSSI MARIO

C.SO GARIBALDI, 21

20121 MILANO

Ecco come si presenta la nuova “Tessera professionale”,
realizzata su un supporto ad alta resistenza, con dati e foto

indelebilmente termografati; nel retro una banda magnetica
recherà i dati identificativi del titolare.

WWW.AGROTECNICI.IT

Completamente rinnovato, non solo nella
forma, ma anche nei contenuti. 
Nuove sezioni, nuovi link, più informazioni
relative alla categoria e alle strutture ad
essa collegate, alle competenze e all’ordina-
mento professionale. 
In costante implementazione, il portale del
Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati si presenta, da alcuni mesi, con una
nuova veste, più bella e funzionale, che per-
mette un aggiornamento in tempo reale su
tutte le news che riguardano la categoria.
Di particolare interesse la sezione che
riguarda l’Esame di abilitazione alla profes-
sione di Agrotecnico.

Dal 1 agosto al 20 ottobre sono stati
registrati 24113 accessi (con una media

di oltre 300 visitatori al giorno).




